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anno, restando fa facoltà dell'Amministrazione dieconcedere una decorrensa
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ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA.

Cavalieri.

Albini Carlo Felice, tenente di Vascello nella Regia Marina.

Chialamberti Giulio, id. id
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Bianchi Guglielmo Igino, capo cannoniere la classe, id.

Con decreti in data Roma, 8 giugno 1933-XI.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Grand'ufficiale.
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ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Gran cordoni.
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Grand'ufficiali.

Boni comm. prof. ing. Giuseppe, incaricato di elementi costrut-

tivi presso la R. SCOOla Superiore di architettura in Roma.

Ratti comm. Nicola, presidente di sezione della Corte dt cassa-

zione del Regno.
Barbero comm. Domenico, commerciante in prodotti chimici in

Catania.
Commendatori.

Albertacci caT. utl. avv. Alberto, pretore a Soave.
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Santoro cay pitt. Francesco, segretario politico del fascio di Cava
de' Tirrent.

Corsigita cav, uff. Ing. Armando, ingegnere elettrotecnico resid. tn

Milano.
Scalzaterri cav. aff. Felice, direttore generale della Soc. An. Pit-

taluga in Roma.
Scalzaterri cav. aft. Gaetano, direttore tecnico, id.
Cottini cav. geom. Giovanni, impresorto costruttore residente in

Milano.
Vignolo Lutati car, aff. prof. Ferdinando, professore di merceólo-

gia presso il Regio Istituto superiore di Scienze economiche e

commerciali in Torino.

Papocchia cav. prof. dott. Ciro, consigliere d'amministrazione delle

Ferrovie meridionali sarde.

De Stefani cav. prof. ing. Stefano, direttore gen. della Soc. Generale

acque medio Adige in Verona.
2annont cav. uit. prof. avv. Giovanni Battista, professionista rest.

dente in Roma.
Plevisani cav. uff. prof. Oreste, consigliere della Federaz. volon-

tari garibaldini in Roma.

Ufficiali.

Calcagni cav. Mario, industriale residente in Milano.

Rizzo cav. prof. dott. Antonio, direttore della Cattedra ambulante

di agricoltura di Salerno.
Nori prof. Ferdinando, ordinario di letteratura presso la Regia URI-

yersità di Torino. •

Sagnotti cav. dott. Augusto, medico chirurgo res. In Horna.

Bragaglia cav. Arturo, fotografo in Roma
Filibeck cav. Çvuido, redattore e amministratore della a Rivista Po.

nale a.

Cavalieri.

Vigliani dott. Marcello, medico condotto a Moncrivello (Aosta).
Bruno Arturo, fonditore, residente in Roma.
Toscani Gino di Angelo, agente agrario presso la Soc. Ital, Bon!-

fica agraria.
De Meo Giuseppe, tecnico-progetusta presso la Comp. gen. di eles.
tricità in Milano.

Glarretta Pietro, conduttore di azienda rurale in comune di Adria.
Marinelli prof. dott. Filippo, chirurgo primario a Cesena.
Zoli geom. Ulisse, geometra presso l'Ufficio tecnico municipale di

For11.
Hizzo prof. Giuseppe, insegnante a riposo res. In Genova.

Puppo Agostino, agricoltore res. a Pegli.

Con decreti in data S. Rossore 17 giugno 1933-XI.

ORDINE DEl SS. MAUHIZIO E LAZZARO.

Cavallere.

Frignani cav, Giovannt, capitano dei CC. BR. In S.P.E.

ORDINE DELLA COft0NA D'ITALIA

Grand'ufficiale.

Barella comm. Giulio, direttore amministrativo del a Popolo d'l-
talia ».

Commendatori.

Tribiliani cav. uff. Pier Francesco, capitano di fregata.
Bottacchiari cav. prof. Ildebrando Rodolfo, titolare della cattedra

di letteratura tedesca nella Regia universitA di Napoli.
Tomassi cav. uff. Alessandro, direttore generale del Consorzio ita-

liano del carburo di calcio, residente in Itoma.

De Marzt cav. prof Guido, direttore della cattedra ambulante di

agricoltura di Padoya.
Antonibon N. H cav. Ippolito, fiduciarto dell'Istituto colomale fa-

scista per la provincia di Padova.
Pollacci cav. prof. Gino, direttore del Regio Istituto di Botanica del-
l'Università di Pavia.

Ufficiali.

Poli rev. mons. dott. Giovanni, prelato domestico di. Sua Santità,
insegnante nell'istituto a Massimó a di Roma.

Lucisano cav. avv. Pier Domenico, residento a Villa San govannt
(Reggio Calabria).

Checchia Rispoli cav. prof. Giuseppe, ordinario di paentologia nel-
la Regia università di Roma.

Neg i cav. Carlo, capo stazione principale a Domodossola.
Levi Broglio ing Francesco, presidente della. Federazione nazio-

nale fascista degli industriali, mugnai, pastal e risieri.

Gorla cav. Arturo, industriale residente a Idilano.

Cavalieri.

Natoli Edoardo, capitano di artiglieria in S.P.E.
Ghisletti Mario, presidente del gruppo commercianti cuoi della Fe-

derazione provinciale fascisa del commercio.
Padovan Lorenzo, podestà di Marostica.
Di Giunta dott. Gianfranco, industriale residente in Paternò.
Di Giunta Pietro, id. id.
Mori dott. Luigi, medico chirurgo presso l'Ospedale psichiatrico di

Perugia.
Cajani rag. Andrea, comandante del Fascio giovanile di combatti-

mento di Cuneo.
Zedda rag. Renato, commerciante residente in Cagliari.
Gioia cav, don Luigi, residente a Castelluccio Inferiore (Potenza).
Tommasini dott Giuseppe, sanitario della Guardia medica chirur-

gica notturna in Milano.
Bonaccorsi Enrico, presidente della Congregazione di caritA in

Portico.di Romagna.
Bertier1 rag Ferdinando, socio fondatore della sezione di Genova

dell'Unione marinara itellana,
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8. 11. fl Re sulla proposta delle LL. EE. ti Capo det Governo, e del S. M. fl Re, suna proposta delle I,L. EE. ti Capo del Governo eiël
Ministro per le Comunicazioni, si complacque nominare con de- Ministro per la Guerra si complacque nominare con decret in
creti in data Roma 11 maggio 1933-XI. data Roma 11 maggio 1933-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore.

Patane Sebastiano Ispettore di la classe FF. SS.

Ufficiali.

Accettella ing. Giuseppe, direttore delle Ferrovie secondarie della

prov, di Bolzano.
Tarasconi ing. Andrea, Ispettore princ. FF. SS.

S. Af. fl.Re in considerazione di particolari benemerenze,.sulla pro-
posta delle LL. EE. fl Capo del Governo Primo Ministro Segre-
tario di Stato, e del Afinistro Segretario di Stato per te finanze
si compfacque nominare con decrett in data Roma 11 maggio
1933-XL

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Commendatori.

Giacomelli dott. Gaetano, capo servizio . Operazioni finanziarie e

cambi con l'estero ».

Ghelli ing. Cesare, Ispettore sup. dell'Azienda autonoma del mono-

poli di Stato.
Ufficiale.

Rudan Idone, direttore della mamfattura tabacchi di Fiume.

S. 3f .fl Re, sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo, e del

Ministro per l'educazione nazionale si compiacque nominare con
decreti in data Roma 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori.

Cappi avv. Ferrucio, centurione M.V.S.N.

Marzolo dott. Renato, incaricato dell'insegnamento di legislazione
fascista nella R. Accademia fascista di educazione fisica.

Vinci dott. Giovanni, capo del servizio di organizzazione della Pre-
sidenza centrale dell'O.N.B.

Ufficiali.

De Sanctis Vincenzo, presidente del comitato prov. O.N.B. di Vicenza.
Preziuso Arcangelo, id. di Teramo.
Visocchi ing. Guglielmo, id. di Frosinone.
Rinaldi Mario, id. di Brescia.
Maffei dott. Francesco, id. di Bolzano.
Merlini Lino, id. di Imperia.
Felloni dott. Giuliano, id. di Pisa.

S. Af. fl Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Ministro

per gli affart esteri si compiacque nominare con decreti in data

Roma 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Commendatori.

Mongiardini Alfonso, giornalista da Roma.

Angelini Giannino, consultore comunale Trieste.

Ufficiali.

Difulco Vittorio, primo Segretario Ministero delle Finanze.

Mazzi prof. Ruggero, professore universitario da Roma.

Ottolonghi dott Carlo, avvocato da Milano.

Nichetti nob. Carlo, Vice console in servizio Ministero Affari Esteri.

S. 31. fl Rc, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del

Ministro per l'Agricoltura e le foreste si compfacque nominare
con decreto in data Roma 11 maggio 1933-XI.

ORD1NE DELLA CORONA D'ITALIA,

Commendatore.

Costagli Glisante, industriale do Roma.,

ORDINE DELI A CORONA D'ITALIA.

Commendatori.

(in considera2ione di lungai e buoni servizi).

Mainoni D'Intignano conte nob Gerolamo, generale di brigata in
S.P.E.

Barbato Antonio, maggior generale commissario in S.P.E.

(in considerazione di particolari benemerenze).
Scala Ettore, colonnello di fanteria.
Perrucci Pietro Vincenzo. colonnello veterinario S.P.E.
Giglioli Emilio, tenente colonnello Stato magg. fanteria.
Pollastrini Vincenzo, ragioinere geometro capo del Genio.

S. 3L il Re, sulla proposta delle LL. E£. Il Capo del Governo e det
31inistro per la 31arina, si compiacque nominare con decreto in
data Roma 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'1TALIA.

Commendat. ri.

Amadasi Amelio, capitano di vascello.
Mengotti Augusto, id.
Genta Giuseppe, id.
Barone Pietro, id,
Lunini Guido, id.
Zunino Mario, id.
Doria Attonio, colonnello connaissario.

S. 31. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Ministro per le Colonie, s¿ compiacque nominare enn decrell in
data Roma 11 maggio 1933-XL

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatori.

Bosingo Salvatore, rapitano 'di fanteria di complemento
Frangipani dott. Agenore, commissario regionale di 1. cl.
Searampi del Cairo Galeazzo, colonn. artigl. S.P.E.

Uffleiali.

Dalla Chiara Renato, aiutante coloniale di 1 cl.
Manes Davide, id.
Belles! Armando, id.
Guerra Umberto, ricevitore capo di dogana.
Piccaluga rag. Vituliano, membro smdacato agenti Borsa merci

Milano.
Ceccarini Guido, capo ufílcio postelegrafico di la classe.

S. 31. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
3linistro per CAgricoltura e le foreste s¿ compiacque nominare
con decreto in data Roma 8 maggio 1933-XL

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Commendatore.

Del Gu. reio prof. Giaenmo, vice direttore della R. Stazione entomo-
Iogica agraria di Fir nze.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Afinistro per le comunicazioni, Si contplacque norninare con de-

creto in data Roma 8 maggio 1933-XI.

Collocall a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D ITALIA.

Commendatori.

Bartaco Alfredo; segretatio princ. FF. SS
Torresino Emgio, segretario capo FF. SS.
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Tucci Salvatore, capo tecnico princ. FF. SS.
Commune Alberto, segretario capo FF. SS.
HaHi Elore, capo stazione di 1. cl FF. SS.

S. II. 11 lie, sulla proposla delle LL. EE. il Capo del Goverr oe del
3finístro per le Finanze Si compiacque nominare con decreti in
data Roma 8 maggio 1933-XI

Collocati a tiposo.

ORDINE DEI SS. AIAURIZIO E LAZZARO.

Effletale.

Bertalni lott. Umberto, ingegnere capo nell'Alnm.ne del catasto e
J-i wr.izi tecnici.

ORDINF DEILA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Ogoni Carlo, ispèttore superiore di ragioneria delle Intendenze di
finanza.

Cajumi Nino, 14pettorè sup. di ragioneria lutendenze finanza.
Fabris prof. Guido, vice direttore dei laboratori chimi i delle do-

gaue e imposte indirette.

Commendatori.

Magnaci M:irio, direttore delle imposte dirette.
PWo 190. 1 HQi, ingegnere capo amin. catasto e servizi teoriel

Efficiali.

Donim dott. Giovanni, prinlo ingegnere di sezione Catasto e servizi
tecnici.

Battaglini Carmelo, geometra capo Amministrazione catasto e ser-

vizi tecnicl.
Mastroleocardo Venturino, maggiore R. Guardia di finanza.
Pescara 10 Diano Adolfo, ispettore capo doganale.
Frosina 10Agata Vincenzo, direttore di ragioneria delle Intendenze

di Greannt.
Niccolaini Endlio, ragioniere capo delle Intendenze di flnanza.
Colucci l'asquale, bl. id.
Pa¡ et Giuseppe, maggiore R. Guardia di finanza.

Cavalieri.

Pantalooni dott. Giov. Battista Nicolò Ciro, ingegnere priccipale
di sezione Amministrazione del Catasto e servizi tecnici.

Raschieri Giulio, primo computista Amministrazione, id, id.
Luparia Francesco, geometra principale, id. id id.
Calva Oreste, primo archivista.

Paperio Giovanni, ispettore doganale assimilato.
Fanciotto Gabriele, computista princ. arun. catasto e servizi tecnici.
.Biagi Blaglo, ispettore doganale.
Massocco Pietro, archivista.
Farinelli Emanuele, aiutante di battaglia.
Taglietti Emilio, primo computista Ainministrazione del catasto e

servizi tecnici.
Trevisani Giacomo, id.
Gallai Antonio, geometra capo Amministrazione catasto e servizi

tecnici.
Scapinelli Giovanni, geometra principale id.

Verrati Antonio, computista principale id.
Meloni Giuseppe, capitano nella Regia guardia di flnanza.
Trava Giuseppe, tenente id.

S. ii. n 1;?, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e del
Ministro per l'educazione Tia:.ionale, Si co7npiarpe nominare
can decidi in data Roma, 16 febbra¿o 1933-XI.

Collocati a riposo.

ItBINE DELLA COIIONA D ITALIA.

Grand'uffleiali.

Commendatori.

Ciccaglione Federico, ordinario di storia del diritto italiano neha
llegia università di Catania.

Corvino Federico, ordinario di lingua italiana, latina, greca, stona
e geografia nel Regio ginnasio di Rossano.

Del Testa Alberto, preside Hegio liceo ginnasio di Siena.
Dina Achille, id. di Livorno.
Donnini Paolo, id. di Macerata.
Fuochi Mario, ordinario di lettere latine e greche nel Regio liceo

« Umberto I . di Roma.
Galassini Alfredo, ordinario di tecnologia meccanica nella Regia

scuola d'ingegneria di Torino.
Day Giuseppe Gaetano, ordinario di lingua italiana, latina, greca,

storia e geografia nel Regio ginnasio e Berchet » di Milano.
Beltrami Arnaldo, ordinario di lettere greche e latine nel Regio

liceo e Galvani . di Bologna.
Giorgis Giovanni, ordinario di chimica applicata nella Regia scuola

ingegneria di Roma.
Gonella Giuseppe, ordinario di clinica oculistica nella Regia umver

sità di Pisa.
Napoli Francesco, ordinario di filosofia, storia ed economia politica

nel Regio liceo ginnasio di Galatina.
Hendola Luigi, ordinario di lingua italiana, latina, storia e geo

grafia nel Regio ginnasio di Caserta.
Rizzatti Ferruccio, ordinario di scienze naturall, chimica e ge>

grafia nel Regio liceo e Cavour » di Torino.
Ilossignoli Dino, I>redde llegio istituto nautico di Trieste.

Effklali.

Benedetti Cesare, direttore didattico Waernativo a Cecina.
Dentivoglio Tito, ordinario di scienze naturali, chimica e geografia

nel Regio liceo ginnasio di Modena.
Devilacqua Girolamo, ordinario di computisteria e ragioneria nel

Regio istituto tecnico di Vicenza.
Blarasin Gian Domenico, preshie Regio ginnasio di Busseto.
Boggio Lera Enrico, ordinario di matematica e fisica nel Repu,
istituto tecnico di Catania.

Bricca Romolo, primo segretario.
Brigida Vincenzo, ordinario di lingua italiana, latina e greca, sto-

ria e geografia nel Regio ginnasio di Velletri
Castigliano Giacomo, direttore dWattico governativo a Domodossofa.
Civello Emanuele, preside Regio.istituto tecnico di Reggio Calabr.a.
Cornali Riccardo, ordinario di lingua italiana, latina e greca, storia

e geografia nel Regio ginnasio di Bergamo.
Crovato Giovanni Battista, ordinario di lingua italiana, latina, sto-

ria e geografica nel Regio istituto tecnico « Da Vinci a di Roma
De Marchi Maurillo Angelo, primo assistente nel ruolo dei monu-

menti.
Dito Oreste, preside Regio istituto tecnico di Trapani.
Flore Eugenio, primo coadiutore nella biblioteca nazionale Vittc-

rio Emanuele, di Napoli.
Guazzoni Ercole, ordmario di materie scientitlene nella Regia seu ja

secondaria d'avviamento professionale a Correnti a di Milano
Malavolta Natale, assistente principale nei monumenti.
Marchetti Umberto, id
Marcilione Emilio, direttore didattico governativo a Sparanise.
Martone Alfonso, ordinario di matematica e fisica nel Regio liceo

a Umberto I • a Roma.
Pedde Nicolð, direttore e ordinario di lingua italiana, storia e geo-
grafia, cultura fascista nella llegia scuola secondaria di avvia-
mento professionale di Sassari.

Pintorno Vincenzo, titolare di canto nel Regio conservatorio di mu-
sien di Milano.

Pizzini Giovanni, economo presso la Reale accademia di belle arti
di Roma

Quartara Pietro, primo coadiatore Regia biblioteca universitaria
di Sassari.

Sant'Angelo Pasquale, ordinario di costruzioni e disegno di costru
zioni nel Regio istituto teentro di Caserta.

Spadoni Domenico, direttore di segreteria nella Regia università
di Pavia.

Stoppoloni EmMia, dirMicre didattico governativo a Ceccano.

Cavaligi.

De Man:tú I.a.41, ordinario di geografla fisica nella Regia università i Abatino Giuseppe, ordinario di disegno Regio istituto tecnico di
di Padova. - I Caserta.

Loria achille, ordinario di economia nella Regia università di To Alterisio Ilario, direttore didattico governativo a Castelnuovo Gar-
rina, fagnana.

Arangio Ruiz Caetano, ordinario di diritto costituzionale nella. Re Annarumma Errico, segretario Regio liceo ginnasio di Salerno.
gia università di Torino. Aulisio Onorio, economo nei convítti nazionali.
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Benedetti Glovanni Battista, direttore didattico governativo a Ca

pannori
Bertoldi Giovanni flattista, ordinario di lingua italiana e latina,

storia e geografia nel flegio ginnasio di Brescia.
Blasetti Pietro, ordinario di topografia Regio istituto tecnico d1

Brescia.
Calani Alberto, titolare di pianoforte llegio educandato femminile

della SS. Annunziata di Firenze.

Carapezza Luciano, ordinario di scienze naturali e geografia ac1

Regio istilato tornico, a Parlatore » di Palermo.
TUTRETIišë¾ <Iirettore didattico ad Omegna
Chelotti Pier Ltilgi, ordinario di lettere italiane e storia nel Regio

liceo ginnasio di Padova.
Cocci Orloardo, oiriittario di materie scientifictie nella Regia scuola

secondaria di avviamento professionale di Fano.

Corsaro Angelo, ortimario di storia e geografia nel Regio istituto

nautico 41 Napoli.
Corso Gaspare, ordinario di agraria nel Regio istituto tecnico di

Agrigento.
Cova Giovannt, ordinario di computistoria e ragioneria nel Regio

istituto ternico . Cattaneo a di Milano.

Cremona Antonino, ordinario lettere italiane e storia nel Regio istt-
tuto tecnico di Agrigento.

De Franchis Filippo, ordinario scienze naturali, chimica e geogra-
fla nel Regio liceo di Galatina.

Di Gaetano Antonino, ordinario materie scientitlehe nella Regia
scuola secondaria di avviamento professionale a Recupero a di

Catania.
D'Ippolito Santi, ordinario di 11ngua italiana e latina, storia e geo-

grafia nel Regio ginnasio e Cutelli e di Catania
D'Onofrio Carmelo, ordinario di scienze naturali, geografla e igiene

nel Regio tstituto magistrale di Lecce.

Dos1 Vittorio, ordinario di computisteria e ragioneria nel Reglo isti-
tuto tecnico di Bologna.

Ettorre Francesco, ordinario di matematica, scienze tlsiche e na-

turali, igiene e merceologia nella Regia scuola industriale fem-
minile di Taranto.

Fantappie Acasto Liberto, ordinario di scienze naturalt, chimica e

geografia nel Regio liceo ginnasio.di Viterbo,
Gallavotti Giuseppe, ordinario di lettere italiane e fatine nel Regio

liceo ginnasio di Cesena
Gandino Giacomo, ordinario di lingua italiana, latina e greca, sto-

ria e geografla nel llegio ginnasio di La Spezia,
Gualtieri Carmine, direttore didattico governativo a Girtfalco.
Maller Floreste, ordinario di matematica nel Regio istituto tecnico

di Verona.

Marzano Ferruccio, insegnante elementare a S. Cesario di Lecce.
Modica Antonino, ordinario di lingua italiana e latina, storia e

geografla nel Regio ginnasio di Monreale.
Morrica Felice, ordinario di materie scientifiche nella Regia scuola

secondaria di avviamento professionale di Caserta.
Nunzi Sante, direttore didattico governativo ad Umbertide.
Orlandi Giuseppe, primo coadiutore Regia biblioteca universitaria

di Pavia.

Paganetti Giorgio, ordinario di disegno nella Regia scuola avvia-
mento professionale di Bari.

Perocco Pietro, preside Regio ginnasio di Acqui.
Pieroni Vincenzo, ordinario di lingua italiana e latina, storia o

geografla nel Regio ginnasio di Recanati.
Ricci Damiano, ordinario di lingua francese nella Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale di Perugia.
Rinaldi Umberto, ordinario di disegno o calligrafla nella Regia

scuola di avviamento professionale di Vicenza.
Sanna Giovanni Battista, ordinario di topografla nel Regio isti-

tuto tecnico di Sassari.
Scalera Giuseppe, ordinario di lingua italiana, latina, storia e geo-

grafia nel Regio ginnasio di Giovina22o.
Smurro Costantino, ordinario di lingua francese nel Regio ginnasio

di Rimini.

Stoppaccioli Giuseppe, ordinarlo di lingua italiana, latina, storia e

geografla nel Regio ginnasio di Perugia.
Tonini Emanuele. ordinario di lingua italiana, latina e greca, storia

e geografia nel Regio ginnasio di Rovereto,

italiani Domenico, ordinario di lettere italiane e latine nel Regio
liceo di Verona.

Zuccato \Iarcelliáno, ordinario di disegno nel Regio istituto tecnico
di Bergamo.

2urchi Piero, ordinario di disegno nella Regia scuola secondaria
di avviamento professionale « Cesi » di Roma.

S. M. fl Re, sulla proposta delle LL. EE. tl Capo del Governo,
del Ministro Segretario di Stato per le finanze. Si corupiacque
nominare con decret¿ ín data Roma 3 aprile 1933-X J.

Collocati a riposo

ORDINE DELLA CORONA D'ITAI IA.

Uffleiali.

Gomez de Teran dott. Carlo, ispettore capo doganale.
Crocchi Angelo, primo ingegnere di sezione del catasto.
Bassetti dott. Primo, id. id.
Giardini Enrico, geometra capo nell'Amministrazione del catasto.

Cavaliert.

Tessarini Giovanni, ispettore doganale.
Ravazzoni Vittorio, geometra capo del catasto e dei servizi tecnici.
Pittalis Gavino, id.
Tisci Giovanni, nrimo ufficiale doganale.

S. M. fl Re, sentita la Giunta degli Ordini dei SS. Alaurizio e Laz-

zaro e della Corona d'Italia, sulla proposta di S. E. il Capo del
Governo, Ministro per gli affari esteri, Si compiacque nominare
con decreto in data Roma, 29 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale.

Menasch Bension, direttore di Banca, capo della comunità 1srac11-
tica di Rodi.

S. M. Il Re sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e del

Ministro per la marina, si complacque nominare con decreti in
data Roma, 8 magg¿o 1933-XI.

ORDINE DEI SS. AIAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere.

Benedetti Alfredo, capitano del C.R.E.M. in ausiliaria, collocato a

riposo.
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiali.

Anselmi Alfredo, capitano del C.R.E.M., collocato in ausiliaria.
Bertero Eugenio, capo tecnico principale, collocato a riposo.
Benitel Torquato, archivista capo nel Regi arsenali M. 31., collocato

a riposo.
Cavaliere.

Molinari Paolo, maggiore del Genio navale in ausiliaria, collocato a

riposo.

S. M. fl Re, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo
Ministro Segretario di Stato, Si compiacque nominare con de•
creti in data Roma 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Gran Cordoni.

Perris S. E. Carlo, generale comandante designato d'armata.
Pavoncelli conte Giuseppe, deputato al Parlamento.
Graziosi S. E. Eugenio, generale di Corpo d'Armata.
Iraci avv Agostino, prefetto del Regno.
Orsi rag. Carlo, consigliere delegato del Credito italiano.

Grandi ufficiali.

Tringali Casanuova Antonino, presidente del Tribunale speciale per
la difesa dello Stato.

Chieffo dott. Raffaele, consigliere di Corte d'appello.
Cocchia dott. Giuseppe, questore di Roma.
Ballarini Franco, direttore generale dell'Istituto nazionale di previ-

denza e credito delle comunicazioni.
Pletrobono prof. don Luigi, direttore del Pio Istituto Nazzareno di

gloma,
Commendatoti.

Borghese principe ing. Gian Giacomo, consigliero delFAssociazione
nazionale fra i Consorzi di bonifica e d'irrigazfone, Pistoia.

Botta Giovanni di Franco, da Rovereto.
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Riva dott. Cesare, segretario amministrativo Federazione provin-
ciale fascista di Genova.

Niaino Gigl, segretario generale della Società « Dante Alignier1 »,
Houla.

Brancia Ennlo, presidente Dopolavoro del Governatorato di Itoma.
Griffel ing. Carlo, presidente della Sezione provinciale di Padova del-

l'Associazione mutilati di guerra
Ribecchi avv. Vincenzo, membro del Comitato centrale Associazione

nazionale mutilati e invalidi di guerra, residente in Camerino.
Maroldi Edoardo fu Luigi, da Roma
Grego dott. Ferruccio, presidente della Compagnia dei volontari giu-

liani, flumani e dalmati in Trieste.
Barbieri rag. Carlo, Regio commissario dell'Istituto regionale per i

clech) • Garibaldt a di Reggio Emilia.
Capialbi conte Massimo, ispettore dell'Assoetazione nazionale berea-

glieri in Roma, deputato al Parlamento.
Rapetti Edoardo fu Lino, givnalista, da Milano.
Vergani Orio, membro del direttorio del Gruppo artisti del Fascio

di Milano.
Roseo dott. Gian Giacomo, consigliero dolegato della Società anonima

a Petroll d'Italla », Milano.
Morandini avv. Giovanni, rettore dell'Amministrazione provinciale

di Trento.
Pedalino avv Giuseppe tu Fedele, da Milano.
Bozzi Vittorio, tesoriere della Società di beneticenza del commercio

in manifatture tessili e affini. Napoli.
Zucchi niccardo di Amilcare, da Venezia
Columella Pietro, agente di cambio alla Borsa valori di Milano.
Macchi avv. Dino Baldassarre fu Diego, da Napoli.
Manzella dott. Gesualdo, sostituto procuratore del Re.
Ricci Glorgio, segretario generale della Confederazione nazionale

fascista della gente di mare e dell'aria in Roma.
Laureati prof dott Francesco, direttore sanitario del Pellagro-

sario provinciale di San Severino nelle Marche.
Aiori mg Nino, vice segretario federale del P.N.F. nella provín-

cla di Cremona.
Bambart Vincenzo, primo archivista presso il Ministero dell'agrl-

coltura e foreste.
Tallarien dott. Carlo, ispettore di zona del Partito e componente Fe-

derazione combattenti ed agricoltori di Napoli.
Bosco Adolfo fu Antonio, industriale da Terni.
Roberti Roberto, gerente Agenzia principale Società anonima ita-

liana di ossicurazione contro infortuni di Milano, residente in
Firenze.

Danieli rag. Pietro, direttore generale della Banca nazionale della
agricoltura di Roma.

Barone dott. Nicola, segretario politico del Fascio di Chieti.
Proserpio Egidio, segretario della Federazione provinciale fascista

di Como.
De Pretis avv Stefano (Nino), membro del Direttorto federale di

Capodistria.
Niagnini prof dott. Milzlade, segretario federale di Taranto.
Coucourde dott. Arturo, segretario politico dei Fasci riuniti di Pe-

rosa Argentina, Pomaretto e Perrero.
Percival dott. Alberto, direttore dei servizi sanitari del Comitato

di assistenza del Fascio di Torino.
Israeli dott. Paolo, direttore primario dell Ospedale infantile a Burlo

Garofalo e in Trieste.
Valery Valerio, deputato al Parlamento.
De Cupis Santo, capo servizio uffici di segreteria Società casa del-

I'automobile in piazza 0. Verdi, Roma.
Sensi Attilio fu Domenico, da Roma.
Pugno Umberto Luigi, segretarlo politico del Fascio di Olivola Mon.

ferrato.
Vinaccia prof. Gaetano, insegnante di architettura alla Accademia

di belle arti in Roma.

Pegrassi padre Dante, cappellano dell'Ospizio marino a Duchessa
Elena d'Aosta a in Valdoltra.

Galeazzo Lodovico, capo dell'Ufficio sindacale del Partito in Genova
Consorti Alfredo, fiductario del Sindacato maestri e direttori di or-

chestra di Roma
Magtmni ing. Ivo, ispettore del H. Automob11 Club d'Italia in Roma.

Cattanco rag. Emilio, podestá e segretario politico di Bregnano.
De Divitis rag Osvaldo, ispettore principale FF. SS
Magnar Giuseppe di Celestino, giornalista, da Milano.
Sansoni Adolfo, direttore generale dell'Istituto a Luce », Roma.
Tafuri ing Simmaco, Ingegnere nrincipale di Sezione del Genio

civile, floma.
Onofri Vincenzo fu Andrea, da Roma.

Posenti Luigi, capitano di lungo corso in Genova.

De Marchi dott Emilio, segretario generale e Capo servizio cen-

trale della Banca nazionale del lavoro in Iloma.

Fanti Cesare, direttore amministrativo del giornale « La Stampa a

di Torino.

Be110tti Bon Luigi tu Luigi da Genova.
DI Castelnuovo barone prof Ugo, professore ordinario di francese

presso il Iteglo gmnasio di Livorno.
Vicari rag For*,nato fu Cesare, da Parma
Ricci ing. Luirl, segretario generale dell Unione interregionale dei

trasporti terrestri e della navigazione interna in floma
ilussi Itaffaele, presidente della Federazione provinciale combattenti

di Terra di Bart
Ficola dott Giovanni, ispettore capo dei servizi veterinari del Go-

vernatorato di iloma.
Leone Giovanni Battista, capitano dei fieri emissomno.

rario presso 11 distretto di Genova.
Cozzaglio ing Riccardo, podesth di Gardone Hiviera.
Cafíì avv Giuseppe Avon fu Nicolð, pubblicista da Venezia.
D'Achille avv Eliodoro, segretario politico del Fascio di Castel di

Sangro.
Massoli Novelli dott itoberto tu Giuseppe, da Ancona.
Facchinetti padre vittorino, libero docente in storia medioevale

nell'Università cattolica di Milano
Gamorra Ugo fu Diocle, da Bonia
Cilento dott Andrea, segretario aniministrativo dell'Associazione fa-

scista della gente di mare e dell'aria in Roma.
De Cunzo avv Andrea fu Tommaso, vice preside dell'Amministra-

zione provinciale di Avellino
Blanchi Cervini Mario, direttore centrale del Banco di Roma.
Brasca ing dott. Leonardo fu Ernesto, da Milano.
Magnolfi riott Yves, direttore dell'Istituto italiano di credito mar1t-

timo in Milano
Barhieri prof dott Giuseppe, direttore del Laboratorio chimico

agrario di Bologna
Zamboni avv Mario, segretario generale Associazione nazionale fa-

scista dirigenti compagnie navigazione, marittime ed aree in
Roma

Sosti prof dott. Raffaele, libero docente in patologia speciale me-
dica nella Regia università di Roma.

De Simone dott Stefano, segretario federale ¢el P. N. F. di Bene-
vento.

Mucchi Arman(10, vice presidente del Consiglio provinciale dell'eco-
nomia corporativa in Macerata.

Lay Vincenzo. segretario federale di Modena.
Gellini geom. Aurelio, segretario dei Sindacati fascisti dell'agricol-

tura di Parma.
Carminati di Brambilla marctiese Cesare, podestá di Tagito di Po.
Fiorenza Giuseppe di Prospero, da Roma.
Giacobbe prof Olindo, direttore sezionale delle Scuole elementari

dell'Urbe.
Leonessa notato Giacomo, presidente della Congrega di carità di

Nola
Colli prof rag. Giuseppe di Cesare, da Milano.
Picozzi prof. Riccardo, professore di arte scenica presso il Regio

conservatorio . G. Verdi a di Mtlano.
De Luca Francesco, segretario amministrativo del Fascio di Napoli.
Cipriani mg Gino, direttore generale dell'Istituto immobiliare di

Roma
Clardi Vincenzo fu Francesco, da Roma.
Ferreri dott. Giorgio, direttore della Clinica otorinolaringolatrica di

Perugia.
Baglioni prof. Silvestro, professore straordinarlo di fisiologia nella

Regia università di Roma.
Gazzera Ing. Teresio di Giovanni, da Belluno.
Michelini Renato fu Arturo, direttore del Gruppo a Compagnie di

Assicurazione La Fondiaria a sede di Roma.
Fava Alfredo fu Agostino, da Genova.
Volpe dott. Ramiro fu Giacinto, notaio da Roma.
Missiroli Carlo, consigliere della Banca commerciale italiana di Ati-

lano
Bracco Eliodoro di Marco, da afilano.
Pranzataro prof avv. Umberto, libero docente presso la negla uni.

VersitA di Napoli
Inetchen ing. Giovanni, ingegnere geologo presso l'Azienda italiana

>etroli Albania.
Leccisi dott mons. Lucio fu Vincenzo, da Roma.
Bacotich Arnolfo fu Carlo Antonio, giornalista, da Roma.
Puccetti Corrado, segretario federale P. N. F. di Agrigento.
Faraone avv. Pasquale, id di Reggio Calabria.
Podestá dott. Agostino, id, di Verona
Mattencci Ciro fu Aldobrando, da Bagni di Casciana.
Michel Cristino fu Enrico, da Milano.
Signoretti Alfredo, direttore della a Stampa a di Torino.

Ufficiali.

Zanca ing. Antonio, economo Federazione provinciale fascista di
i Palermo.
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Gefter Wondrich avv. Blecardo, vice segretario federale di Trieste.

Cosum ing. Luigi, capo ufficio architettura e fabbriche del Governa-

torato di Roma.

Panm dott. Emilio, ispettore del Dopolavoro dell'Urbe.
Maso Paolo Umberto, segretario amministrativo Associaz one nazio-

nale combattenti.

Santarlasci Bruno, presidente sezione provinciale Associazione na-

zionale invalidi di guerra, Pola

Gasti 'lott Giuseppe, medico cl)lrurgo, Savona.
ca sag,-Amentateco di glierra, presidente Sezione lombarda

unione italiana ciechi.

Scassellati Storzolint Franco, ispettore regionale per l'Em111a e per

la Romagna della . ederazione degli artigiani d'Italia.

Tappi dott. Manlio, capo reparto dell'Istituto centrale di statistica.

Ferrandi Ludovico, seniore litV.S.N. addetto al comando generale.
Sargiacomo Ugo, segretario Sindacati fascisti commercio, Ancona.

Liveram Augusto, segretario Confederazione nazionale sindacati fa-

seisti industria pesca.
D'Havet dott. Mario, funzionario istituto nazionale esportazione,

Roma
vitali dott. Corrado, chirurgo dentista.

Graziam dott. Erancesco, primario chirurgo ed ostetrico ospedale
provinciale « Principe di Piemonte » di Zara.

Delfino dott Bettino,. Industriale chimico.

Lusignoll dott. Elio, commissario ministeriale Federazione nazionale

fascista agricoltori di Benevento.
Villasanta dott Gino, redattore del e Piccolo a di Trieste.

Pesci Cesare. tspettore superiore e segretario provinciale dell'Opera
Nazionale Dopolavoro.

Marrant ing Pelio, professore incaricato del Regio istituto tecnico

di Perugia.
Lajolo Remo Carlo, proprietario r1storanti delle stazioni ferroviarle

di Genova, Savona, Alessandria.
Grecchi Attilio, tapettore capo zona Blunione Adriatica SicurtA, Ve-

rona.

Bassi Ernesto, consigliere delegato Società anonima generale cen-

trali latte, Milano.
Toracca Natale, imprenditore di lavori, La Spezia.
Nenci Rodolfo, segretario generale Sindacati commercio, Milano.

Branchi Vittorio, vice segretario Federazione nazionale sindacati fa-
scisti industrie dell'arredamento.

Lazio Antonio, commissario di P S., Roma.
Marasefulo dott. Vito, commissario di P. S.

Masperi Lino, dirigente uitleio regionale Sindacati trasporti terre-
stri e navigazione mterna. Reggio Calabria.

Liberati Ermete. maestro compositore di musica.
Nepi Absite Ezio, ragioniere geñerale e capo servizio centrale della

Banca nazionale del lavoro.

Guadagnmi rag, Celeste, capo servizio centrale ispettorato Banca

nazionale del lavoro.
Giacomantonio dott. Gaetano, redattore del giornale a II Lavoro Ea,

scista s.
Rossi Natale, Impiegato del comune di Milano.

Bresciani.ing Bruno comandante Legione avanguardisti, Verona.

Orsmi Salvatore. giornalista, ispettore Federazione dell'Urbe.

Brigatti rag Vincenzo, presidente della Congregazione di carità di

Monza.
Stirpe dott. Giulio, medico chirurgo ospedale Policlinico di Roma.

ßrass avv Alessandro, presidente sezione Ass.ociazione nazionale

mutilati e invalidi guerra di Venezia.
Stanghellini Antonio, id. id. id. Ferrara.
Caldarola prof Pietro, direttore Laboratorio chimico batteriologico

Ente auttmomo acquedotto Pugliese. Bari
Mauena (tott ing farquinio, addetto tecnico Società anonima « Co-

gne • filiali di Milano.
StiirrWe barone tug dott. Glovanni Battista, presidente Sezione vo-

tóntari dl guerra. Bassano del Grappa.
Luccardi Giorgio, patrono della Congregazione di carità di Roma.

Tessari dott. Amedeo, procuratore della Società in accomandita
« I.N.I.R.A. • di Genova-Pegli

Napoli dott. Ing Paolo, presidente commissione amministrativa
Scuola d'arte muraria di Totna.

Cova I.eopoldo, presidente Associazione famiglie caduti in guerra di
Milano.

VIHa dott. Oreste, giornalista presso a Giornale d'Italia a Roma.

Canepa Antonio Mario di Pietro, pittore.
Polloni Mario, vice segretario generale Unione provinciale agricol-

tura.

S. M. fl Re, sulla proposta di S. E. 11 Capo del Governo e Minist a

per l'interno, Si complacque nominare con decreti in data RoMa

11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

. Grandi uffleiali.

Marinotti Francesco, industriale da Milano.
Bonomi ing. Ambrogio, presidente Congregazione caritã di MaliÃ.

Commendatori.

Capizzi Giovanni, qunstore di 2a classe.

Messina dott Sante, id.

Magaldi Amedeo, 14.
Soldi dott. not. Alfredo, id.
De Martino avv. Alfredo, id.,
Sessa dott. Anselmo, id.
Morini Nestore Giorgio, condlutore.
Grisolia dott Massimo, medico prov. di 2a classe.
Lolli rag. Mario, da Bologna.
Poltto Saverio, vice Questore.
Pontiglione dott. G. Battista, consigliere di la classe

Caboni dott Stanislao, id.
Cossio mons. Aluigi, vescovo di Loreto e Recanati.

Leopardi mons. Conte Monalduzio, vescovo di Osimo e Cingoll.
Jezzoni mons. Nicola, vescovo di Valvo e Sulmona,

Loiacomo mons. Giuseppe, vescovo di Ariano Irpino.
Ferrari Roberto, vice presidente Unione Industriale Fascista at

Brescia.
Giorgis mons. Giovanni, vescovo di Trivento.
Rernacchia mons. Oddo, vescovo di Larino e Termoli.

Jantria dott Luigi, medico chirurgo Marano M. (Cosenza).
Mantiero mons dott Antoliio, vescovo di Patti.
Re pions. Bernardino Salvatore, vescovo di Lipari,
Zilli dott Nicolò, segretario generale Amministrazione Provinciale

Trieste.
Simonetti mons. Angelo, vescovo di Pescia.
Montecchi prof, ing. Ettore, vice presidente Comitato Romano Sta-

ria Risorgimento.
Brenciaglia Giorgio, commissario del governo per il Consorzio bo-

nifiche Valle Lago Bracciano.
Antonueet prof. dott. Cesare, chirurgo priniario Ospedale « Litto-

rio a Roma.
Benelli Giuseppe, podestà di Pesaro.
Ghezzi rag. Domenico, agente di cambio Milano.

Piga avv Renato, preside Amministrazione provinciale Cagliari.
Endrich avv. Enrico, podestà di Cagl.iari.
Barbiani Alfredo, commerciante Roma.

Iemi Aurelio, presidente sezione Consiglio Provinciale Economia
Corporativa di Perugia,

rommasi mons Giulio, vescovo di Sant'Augelo dei Lombardi.
Marcone mons Ramiro, Abate di Monte Vergine (Avellino).
Stagni rag, Mario, vice preside Amministrazione provinciale Bo-

logna
Giubbi mons. dott. Ugo, vescovo di San Miniato.

Macchi mons. Alessandro, vescovo di Como.
Munzani mons. Pietro, arcivescovo di Zara.

De Filippis mons. Francesco, vescovo di Veroll.
Franceschini prof. Giovanni, medico primario Ospedale Civile Vi-

cenza.
Rossi avv. Renato, amministratore generale del Sovrano Ordine

di Malta.
Pietramellara marchese Ferdinando, consigliere Ospedale S. Gla-

Vanni di Dio Firenze.
Odechini Umberto, agricoltore Roma.
Bocchint Edoardo, ispettore amministratiYo Opera Nazionale Inva-

lidi e mutilati di guerra.
Uncelli dott. Emilio, podestà di Bettona.
Malagödi prof. Armando, direttore sanitario Pio Luogo Esposti Fer.

rara,

Jacarelli prof. dott. Enrico, medico primario e direttore Ospedale Ci-
vile di Macerata.

Gerardo Amelio, condirettore Societh Navigazione • Italla , a

Napoli.
Leonetti Luparini N. H. Benedetto, génerale nella Riserva, Spoleto.
Bianchini Emilio, socio e amrpinistratore unico .della Soc. A. « ¥il-,

la Floria » di Borgo Panicale.
Cebha G Rattista, podestA di Vicenza.

Nogara mons. Giuseppe, vescovo di Udine.
Crudi Lamberto, direttore del Giardino Zoologico di Roma.
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Ciarla prof. Ernesto, medico primario Ospedale psichiatrico di Mom-
bello (Milano).

Aloi prof. Vincenzo, direttore espedale Civile Catanzaro.
Mazzoleni ing. Pietro, direttore generale Società Italo-Belga per la

fabbricazione degli zuccheri, Foligno.
Mores inons. Pasquale, vescovo di Nuseo.
Timpano Domenico, industriale Pisa.
Casellati avv. Vilfrido, avvocato Adria.
Taneredi avv. Alfredo, preside Anuninistrazione provinciale di Co-

senza.

Vincenzini ing. Dario, ingegnere Foligno.
Ferrarini rag. Ento, direttore Banca Commerciale Italiana, sede Pe-

rugia
Irace Goffredo, direttore generale per l'Italia della Cordpagnia Tu-

ristica Raymond et Whitteome di Boston, Roma.
Zampi avv. Costantino, Viterbo.
De Sabata Victor, maestro di musica Milano.
Melloni avv. Guglielmo, avvocato Bologna.
Argentieri dott. Claudio, editore Spoleto.
Tagliaterri rag. Umberto, direttore Società Bolognese di Elettricità

ßologna.
Cattaneo avv. Ulisse, podestá di Monza.
Mazza avv. Adelchi, vice podestà di Cremona.
Cialente Renato, artista drammatico Milano.
Carrassi Saverio, conunerciante da Bari.

Effleiali:

Barengo Ulderico, maggiore CC. BR.
Brusa dott, prof. Piero, pediatra residente a Milano.

Berté dott. Guido, medico chirurgo Roma.
Marchesini Giulio Andrea, direttore della Banda del Corpo degli

Agenti di P S.
Bertagna avv. Giulio, podestà di La Spezia.
Bozzi Colonna Michele, podestù di Lecce.
Mancini dott. Manlio, .medico chirurgo da Siena.
Giuliani Gallieno, podestá dl Labico e Paliano.

Buini ing. Aldo, industriale residente a Bologna.
Bona avv. Enrico, avvocato Vercelli.
Ferrante rag. Mario, commissario di P. S.

E 3f. It Re, sulla proposta di R. E. il Capo del Governo 3finistro per
f interno, Si complacque nominare con Decreto in data Rolita

8 neaggio 1933-XI:

Collocati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grandi Ufficiali.

LLeata dott. Luigi, vice prefetto.
Mazzolani avv. Francesco, id.

S. 31. 18 ße, sulla proposta di S. E. il Capo del Governo, Primo

Ministro Segretario di Stato, si compfacque nominare con De-

creto in data Roma, 8 ma90fo 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavallere.

Mazzonetto Riccardo, primo commesso del Consiglio di stato.

5. Af. il Re, sulla proposta delle LT. EE. 11 Capo del Governo e det
Afinistro per la grazia e giustizia, Si complacque norninare con

decreto in data Roma 8 maggio 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D ITALIA.

Gran Cordone.

Andreoli S. E. nob. Giorgio, procuratore generale di Corte d'ap-
pello.

S. M. Il Re, sulla proposta di S. E. Il Capo del Governo e Ministro

per l'interno, Si compiacque nominare con decreto in data Ro-

ma 8 maggio 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Palazza nacinto, maresciallo di In classe di P. 8.

S. M. tt BR. sulla proposta delle LL EE. il Capo del Governo e da

Ministro per ¿'Aeronautica, Si complacque nom/wire on A-

creto in data Roma 8 maggio 1933-XI:

Collocato a riposo.

OHDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Bergamaschi Stefano, maresciallo di la classe ruolo specializzati.

S. M. il Re, sulla proposta dette LL. EE. Il Capo del Governo e del
Ministro per le comunicazioni, Si compiacque nominare con

decreti in data Roma 11 maggio 1933-XI.

Collacati a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Ufficiale.

Pistolesi rag. Alfredo, segretario Capo FF. SS..

Cavalieri.

Sais Vincenzo, capo uffleto postale telegrafico di 2* classe.
Bruni Pasquale, ufficiale postale telegrafico di la classe.

Mezzadri Giuseppe, id.
Melis Beniemino, ufficiale postale telegrafico.
Falcial Giovanni, revisore principale FF. SS.

Pizzini Giovanni. capo ufficio postale telegrafico di 2= classe.

S. 3f. il Re, sulla proposta di S. E. fl Capo del Governo. Minfatto per
finterno. Si compiacque nominare con decreto in data hon,a .

18 mafflo 1933-XI.

Collocati a rfposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavalieri.

Malli Cesare, maresciallo di la classe di P. S.
Bruno Salvatore, id.

Di Marcantonio Carlo, id.

S. M. it. Re, sulla proposta di S. E. fi Capo del Governo. Ministro

per l'interno, Si compiacque nominare con decreto in data
Roma, 11 maggio 1933-XL

Collocati a riposo.

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Ufficiali.

Menichella avv. Luigi, vice Prefetto di 1• classe.

Pumu dott. Giovanni, id.
Spadetta Pietro, direttore degli archivi di Stato.

S. M. Il Re, sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e del.

Ministro per la marina, Si compiacque nominare con Decreto

in data Roma, 18 maggio 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Cattani Ettore, capitano del C. R. E. M. in ausiliaria.

S. M. Il Re, sulla proposta di S. E. Il Capo del Governo, Primo Mi-

, nistro Segretario di Stato, Si compfacque nominare con decreto

in data Roma 18 maggio 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Gilena Giovanni, archivista avvocatura dello Stato.
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S. 31. it Ile, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e del
Ministro per la guerra, Si complacque nominare con decreti
in data Roma 15 maggio 1933-XL

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Commendatori.

Volpi Giacomo, capo disegnatore tecnico principale.
Picone Enrico, archivista capo.
Falconi Francesco, id.
Petrignani Domingo, primo archivista.
Jacobelli Augusto, id.
De Santis Ernesto, id.

Collocati a rfposo. Cavalieri.

Aionteverde dott. Dario Ugo, ispettore generale Amministrazione con-
trale guerra.

Ceresa Annibale, id.

Ufflciali.

Collocati in ausiliaria.

Abba Mario, colonnello carabinieri Heali.
Bracciaferri Amedeo, colonnello di fanteria.

Collocall in ausiliaria.

Barella Giovanni, la capitano di fanteria.
Fadda Francesco, id.
Costa di Polonghera Casimiro, 16 capitano di artiglieria.
Camponi Giuseppe, capitano CC. RR.
De Jasi Aniello, id.
Soldà Nello, capitano artiglieria.
Amannato Arturo, tenente di fanteria.

Collocati a riposo.

Ercolani Galileo, capo sezione Amininistrazione centrale guerra.

Cavalieri.

Collocati in ausiliaria.

Messina Nico1ð, tenente colonnello del genio.
Mastropietro Leonardo, maggiore di fanteria.
Monti Giuseppe, maggiore di artiglieria.

Collocati a riposo.

Ulrich Emanuele, colonnello di cavalleria.
Gervasutti Giovanni, tenente colonnello CC. RR.
Zaremba di FaraczeWski nob. di Polonia Gustavo, tenente colon-

nello di fanteria.
Sacconi Attilio, tenente colonnello personale distretti.
Pozzi Leandro, niaggiore di cavalleria.
Vallero Carlo, id.
Franciolini David, maggiore artiglierla.
De Caro Nicola, maggiore medico.
Rizzardini Benedetto, archivista capo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Grand'ufficiali.

Collocati a 7fposo.

Pollio Salimboni dott. Adolfo, ispettore generale.
Aline: dott. Giuseppe, direttore capo divisione.

Commendatori.

Collocati d riposo.

Calabrese Emilio, primo capitano di fanteria.
Ciocia Francesco, id.
Conti Colombo, id.
Sajeva Achille, id.
Barresi Vincenzo, primo capitano artiglierla.
Chiericoni Leonida, capitano di fanteria.
Pozzi Francesco, capitano genio.
Agri Augusto, tenente di fanteria.
Toti Ezio, id.
Manuppelli Gerardo, tenente medico.
Gatti Goffredo, capo tecnico artiglieria e genio.
Carovani Carlo, maestro civile di scherma.
Mannino Stefano, id.
Pascarella Nicola, primo archivista.
Pratelli Giuseppe, id.
Pitti Maurizio, id.
Cibien Enrico, id.
Ca.sorzo Carlo, id.
Palatini Gustavo, id.
Sbrocchi Anarcide, id.
Strata Adoardo, id.
De Ritis Angelo, id.
Dallachiesa Nestore, uffic:ale d'ordine capo.
Salusti Cantiano, ufficiale d'ordine principale.
Salerno Giovanni, id.
Ambra Nico1ð, id.
Capotorto Pasquale, applicato.
Muoio Angelo, maresciallo maggiore CC. RR.
Musio Etisio, id.
Augero Giambattista, marescialla maggiore fanteria.
Tortorici Giovanni, maresciallo maggiore artiglieria.
Amato Carmelo, id.

Collocati in ausiliaria.

D'Agostino Francesco Paolo, colonnello di fanteria.
Masci Francesco, id.
Boccarini Mario, id.
Boeri V:ttorio, id.
Coen Liudadio Nino, colonnello commissario.
Garavelli Giuseppe, colonnello veterinario.

Collocato a riposo.

Salvati Raffaele, colonnello di cavalleria.

Ufficiali.

Collocall in ausiliaria.

Fiordispini Mattia, tenente colonnello d'amininistraz¡one.
M:cheletta Tità Giuseppe, primo capitano CC. RR.
Casaretti Corrado, capitano CC. BR.

Collocati a riposo.
Rrolis Giovanni, colonnello fanteria.
Seniga Andrea, sottotenente maestro scherma.
Lonchi Adolfo, maestro civile di scherma.
Caneparo Ettore, rag. geometra capo del Genio militare.
Putti Mario, rag. geometra principale del Genio militare.
Forte Gioacchino, capo tecnico, capo offleina.
Herrettini Giuseppe, id.
Ginotti Giovanni, lo capo tecnico artiglieria o genio.
Gritoni Dionisio, capo disegnatore tecnico principale.

Sua Maestà il Re sulla proposta di S. R. il Capo del Governo Si
complacque nominare con decreto in data Roma 24 maggio
1932-X.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavalieri.

Demouxy Domenico, centurione M.V.S.N. istruttore corso promili-
tare, Torino.

Rosso Giuseppe, capo manipolo M.V.S.N., id, di Brh.
Allasia Giuseppe, id. id. id. di Fossano.
Necclii Pierino, centurione, id. id. di Valenza.
Busseti Pietro Giacomo, capo manipolo, id. di Cassano Spinola,
Saporiti Temistocle, id. id. id. di Carpeneto d'Acqui.
Lodigiani Italo, id. id. id. Belgioloso.
Manfredi Andrea, id. id, id. Vareso.
Comoni Riccardo, id, id. id. Milano.
Rhò Camillo, centurionc id. id. Sernio.
Lodigiani Antonio, id. id. id. Varzi.
Vicarini Felice, id. id, id. S. Maria della Aversa.
Ferrero Clemente, centurione M.V.S.N., istruttore corsi promilitari di

Montemagno.
Bertarione Annibale, capo manipolo, id. id. Val Chiusalla.
Pagliero Oresto, id. id. Castellamonte.
Giacometti Federico, centurione, id. id. Ponte San Pietro.
Martinelli Achille, id. id. id. Brescia.
Martinoli Giovanni, capo manipolo, id. id. Como.
Taravin: Cesare, centurione, id. id. Albese.
Superti Stefano, capo manipolo, id. id. Cremona.
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Mazzolari Giuseppe, capo manipolo, istruttore corsi premilitari, So-
resula.

Persini Carlo, Centurione, id. id. id. Ostiano.
Maini Giovanni, seniore, id. id. Gussola.
Tresoldi Giuseppe, centurione, id. id. Milano.
Morito Roberto, id. id, id. Milano.
Hizzardi Silvio, id, id. jd. Milano.
Macclii Ferdinando, id. id. id. Monza.
Priori Giuseppe, id. id. id. Trucazzano.
Mezzanzanica Naz2aro, capo Manipolo, id, id. Parabingo.
Conca Emilio, centurione, id. id. Lodi.
Dortero Giuseppe, capo manipolo, Id. id. Vercelli.
Dellenni Hemo, id, id. id. Biella.
Galli Cesare Costantino, centurione id, id. Pallanza.
Bentrand Enrico, centurione, id. id. id. S. Remo.
Ciocca Pietro, id. id.id. Nasino.
Mambrini Achille, capo man. id. id. Vespolate
Ricci Giuseppe, id. id. l'd. Albenga.
Ferrari Giovanni, capo man. id. id. Rivarolo.
Michelucci Natale, id. Id. Id. S. Pierdatena.
Nicola Pietro, id, id. id. Moransengo.
Argenta Mario, centurione, id. id. Asti.
Serrao Luigi, Id. id. id. Sissa
Festi I,copoldo, id, id id. Parma.

Triani Dante, capo manipolo, id. id. Montechiarugolo.
Maratta Isidoro, id. id. íd. Piacenza.
Capelli Vito, i 1 id. id. Castel S. Giovanni.
Monino Pietro, seniore, id. id. Torino.
Brunetti Giulio, id. id. id. S. Pellegrino.
Torriani Giovanni, centurione, id. id. Alessandria.
Gentili Athos, id. id. id. Milano.
Carabelli Amilcare, id. id. id. Meda.
Tamborini Carlo, capo manipolo id. id Sesto Calende.
Hiera Giovanni, id. id. id Pontevico.
Muttenzzi l'go, seniore id. id. Peschiera sul Garda.
Unielli Salvatore, centurione id id Suzzara.
Gamba Alfredo, seniore id. id. Asola.
Busolini Gastone, capo manipolo id. id. Vicenza.
Tomiolo Silvio, centurione id. id. Schio.
De Poloni Guido, id, id id. Helluno.
Baldo Antonio, capo manipolo id id. Citinggia.
Rivasi Emilio, seniore id. id. Vittorio Veneto.
Dinali Arnaldo, centurione id Id Padova.
Princivalle Virgilio, id id. id. Montagnana.
Calzit Oreste, capo manipolo id id. S. Miellele all'Adigc.
Sulpizi Gaviano, centurione id, id, Ilressanone.
Cavazzini Dante, capa manipolo jd. id. Merano.
Gennari Ernesto, capo tuanipolo M.V.S.N. istruttore corsi premilitari

Tricste.

Valentini Mario Giuseppe, contarlone id. id. Aurisina.
Mignani Clinio, centurione itL id. Pola.
De Gaetani Michele, capo manipolo id. id. Fiume.
Zannoni Pietro Cesarc, id. id. Ll. Plozzo.
Masini Tommaso, id. id id. Gemona
Schio Luigi, id id. id. Talmassone.
Tomba Sisto, centurione id. id. Bologna.
Tartaglia Carlo, id. id. id. Imola.
Cavazzuti Uberto. id. id. id. Finale Emilia.
Pedrazzoli Elmo, id id. id. Villaminozzo.
Ferrarini Luigi, capo manipolo id. id Castelfranco Emilia.
Verzelloni Amleto, centurione id. id. Faenza.
Manarèsi Giovanni, id. id. id Massalombarda.
Venturi Angelo, id. id. id. Forli
Pierandret Ignazio, capo manipolo id, irl. Osimo.
Sciarretta Gennaro, id. fd. Id. Polverigi.
Peretti i ucio, id. id id. Gualdo.
Vistoli Giuseppe, id. id. Id. Montefeleino.
Ceciliato Natale, id. id. id. Rovigo.
Tizzani Mario, centurione id. id. Ferrara.

Querzula Silvio, capo manipolo id. id. Formignana.
Hie, ti Giuseppe, seniore id. id. Prato.
Strino Uniberto, il id. id. Firenze.

Shrocclii Ahlo, centurione id. id Firenze.
Benedetti Amleto, id. jd id. Firenze.

l\Ianca /.ttilio, id 10. Id. Bagno a Ripoli.
Chiabrern Camillo, id. id. id. Montelupo.
Lorenzoni Bruno, seniore il id. Pistoia.
Ubaldi Alessandro, id. id. Id. I.amporecchio.
Innocenti Manlio, centurione id jd. Rufina.
Lapucci Lorenzo, capo manipolo id. id. Vicchio.
Segni Emilio, centurione, id. Id. S. Giovanni Valdarno.
Petruccioli leino, capo manipolo id. id. Are7zo.
Dell'Artino Pietro, centurione, id. id. Finalunga.
nrolli Lelin, id. id. id. Buonconvento.

Vigilanti Piero, centurlone, istruttore corsi premilitari, Casole
d'Elsa.

Bonafede Vincenzo, capo manipolo, Id. id. Carrara.
Perpoli Giovanni, centurione id. id. Barga.
Morganti Edi, id. id. id. Dagni di Lucca.
Lista Silvio, id id. id. Viareggio.
Lorenzini Giovanni, capo manipolo id. id. Piombino.
Barcellini Duilio, id. id. id. Castagneto Carducci.
Gallori Aldo, id. id. id. Pomarance.
Petri Luigi, centurione id. id. Capannoli,
Bonaso Ugo id. id. id. Bagni Sun Giuliano.
Costa Tito, Id. id id. Pi.sa.
Lucas Ettore, capo manipolo in. Id. Castelfranco di Sotto.
Barni Giovannt, id. id. id. Itoccustrada.
Mancini Guido, id. Id. id Pitigliano.
D'Adda Salvaterra Girolamo, centurione id. id. Itoma.
Salimei Italmondo, id. id. Id. Itoma.
Lisi Mario, capo manipolo id. id. Roina.
Perone Antonio, id id. id. Iloma.
Dolazza Ambrogio, id. id. id, Itoma,
Amorosnio Nicola, id. id id. Roma.
Lattanzi Francesco, id id. id. Itoma.
Manill Antonio, id. Id. id. Iloma.
Todini Giovanni, id. id. id. Tivoll.
Itanieri llantero, id. id, id Itoviano.
Della Torre Fortunato, centurione id. id. Tuscania.
P:Unia Renedetto. id id id Tarquinia.
Battiloro Giuseppe, id. id. Montellascone.
(sla/Jelilu llato, s elltut iolle Hl Iti \ piteltj,
Rainlando Colombo, Id. Id. id. Montelanico.
Assuninia Beniamino, capo manipolo id. id. Civitavecchia.
Vienna I orenzo, Centurione, id id. Frosinone.
Terenzi Angelo Maria, capo manipolo id. id. Cassino.
Colletti Valentino, id. id. id. Poll.
Pacella Mario, id. id id Sgurgola.
Terella Giovanni, id Id. id. Boville Ernica.
Franciosa Aurelio, id. id id. llorna.
Marinelli Piero, id. id. Id. Manziana.
Sotis Vittorio. Centurione id, id. Itri
Calef Franco, capo manipolo, id. id. Perugia.
Marini Giulio, capo manipolo id. ul. Mogione.
Neri Natalini Filpipo, id. id id. Foligno.
Travaglia Danilo centmione id. id. Sangemini.
Lucci Leto, capo manipolo M V.S.N. istruttore corsi premilitari in

Penna in Teverina
Bressan Ottorino, centurione Id. id. Carnatola di Fabbro.
Nicoletti Leonida, capo manipolo, id. id. Dicti.
Capasso Emilio. id id. id Spezia.
Hosaia Giuseppe, id. id. id. Spezia.
Nasini Mario, seniore id. id. Fermo.
Danieli Giovanni, centurione \(1. id. Ascoli Piceno.
Andreassi Nicola, Id. id id. Villa Santangeln.
De Santis Mario, capo manipolo, id. id Villa Santangelo.
Chiocellio Panfilo, centurione id. id. Coenllo.
Campana Tommaso, id id. id. Bolzano.
De Vecchis Ilario, capo manipolo id. id. Ancarano.
Falcone Nicola, seniore id id. Monte S. Angelo.
Tannoia Carlo, centurione id id. Cerignola.
Derardi Michele, capo manipolo id. id Panni.
Conte Silvio, id id id Ascoli Satriano
Monterisi Eduardo, seniore id, id. Discegile.
Rinelli Ruggiero centurione id. id. Bisceglio.
Amorese Francesco Saverio, id. id. id Corato.
Persichella Giuseppe, id id. id Canosa di Puglia.
De Ceglie Giuseppe, id, id id. Palo del Colle.

Gramcgnia Giuseppe, id id. id. S Eramo in Colle.
Amoia Gaetano, capo manipolo id id. Giovinazzo.
Magno Domenico, Id. id id. Monopoli.
Masciulli Raffaele, centurione id. id. Ferrandina.
Sassi Raffaele, Id Id id. Salandra.
I.origgi Giovanni, capo manipolo id, id. Tricarico.
Polito Mario, id. id id. Pescara.
Caracciolo Nicola, id id id. Tocco Casauria.
Paltrinieri Nunzio, centurione id id. Boiano.
Di Renzo Francesco, capo manipolo id id. Gambatesa.
Cappuerill Gennaro, id id id. Ripahottoni.
Rossi Haffaele. id. id íd. S. Martino.
Giammaria Fernando, id. id. id. S Giovanni Tealino.
Cocco Buonaventura, id id. id. I.ancinna.
Bianchi Mario, centurione id Id. Napoli.
Grill Salvatore, id, id id Napoli.
De Prisco Francesco, (d. id. id. Napoli.
De Riso Carpione Nicola, capo manipolo 10 :J. Barra.
CercSa Vittorio, id. id, id. Napoli.
Precenzano Amedeo, centurione id. 10. Sal rno.
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Lasalbore G:Useppe, capa ma:itpale, idrutore corsi premilitart,
Salerno.

D'Ambrosio Paolo, id, id. id. Campagna.
Moccia Alfonso, id. id. id. Salerno.
Manna Ernesto, centurione id. id. Casoria.

Esposito Guglielmo, id. id. id. Brusciano.
Bruno Domenico, id. id. id. Altavilia Irpinia.
Cioffl Luigi, capo manipolo id. id S. Martine Yale Caud na.
Di Lella Filippo, id. id. id. Itoccabaseerana.
Florio Antonio, centurione id. Id. S Giusepp Vesaviano.

De Sarno Arcangelo, capo manipolo id. id. Camp<wano.
Tignäpiano Gabriele, id. id. id. Agri.
Sarno Alessandro, id. id. id. Polla.
De Franciscis Luigi, id. id. id Napoli.
Salerni llenato, centurione, id. id. Napa.
Carignola Carlo, seniore, id. id. Rossano.
Bloise Giovanni, id. id. id. S. Sosti.
Pastora-Eduardo, centurione id. id. Cosenza.
Scalzo Giuseppe, id. id. id. Rogliano.
Andreoli Vincenzo, id. id. id. Scalea.
Sataci Bruno, id. id, id Laureana di Horrelbe

Milardi Carlo, Capo manipolo irL id. Reg;¿ o Cal:Tr a.
Gerocarni Rosario, id, id. id. Palmi.

Corapi Filippo, centurione id. id. Catanzaro.

Salerno Umberto, id. id. id. Vibo Valentia.
Pauct Rodolfo, capo manipolo id. id. Isola C::po lUzzmo.

Cubajn Antonio, itL Ld. id. Maglie.
Bitonte Ernesto, centurione id id. S. Plfra Vern.tin.

Mignozzi Matteo, id. id id. Mottola.
Pasanisi Vittorio, capo manipolo id. Ll. NianduYia.
Emmolo Guglielmo, id, id id. Scicli.
L'Abbadessa Giuseppe, id. id. Id. S. Agata di Militello.
Condorelli Antonino, centurione id. id. Misterbianèo.
Branciforte Giuseppe, capo ni tuipolo, id. id. Caltagirone.
Tupiminelli Antonio, capo manipolo id id. Barrafranca.

Pettini Cosimo, id. id. id. Barcellona Pozzo di Gotto.
Scialabba Cosimo, id. id id. Tusa.
Costanza Lorenzo, id. id. id. Campobello di ilazzaro.
Carcione Francesco, id. id. id. Partanna.
Messana Serafino, centurione id. id. Cani atti.

Carnana Domenico, id. id. id. Sienlinna.
Franzoni Rosario, capo manipolo id. id. China
Nalbone Salvatore, centurione id. i 1. Villulha.
Ruin Piero, capo manipolo id, id. Torpã.
Asole Pasquale, id id. id. Nuoro.
Sotgiù Giuseppe, id. id. id. Ghilarza.
Soro Torquato, id 14. id. Cagliari.
Usai Giuseppe, id. id, id. Cagliari.
Farre Antonio, id, id. id. Sassari.
Galleri Mario, id. id, id. Tempio.
Spano Ernesto, id. id. id. Sassari.
Biscareddu Giov. andrea, id. id id. Sawan.
Contini Salvatore, id. id. id. Nuoro.
Bagagli Salvatore, 1d. id, id. Roma.
Satta Gino, id. id. Id. Nuoro.
Loi Salvatore, id. id. id. Nuoro.

F. M. il Re, sulla proposta di S. E. il Caµo del Gotyrno, Prinio Milii-
stro Segretario di Stato, SL complac loc tenninare con decreto in
data Roma, 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D ITALIA.

Grand'ufficiale.

Sillingardi Eugenio, luogotenente generale comandante il 2• rag-
gruppamento della Milizia in Bologna.

E. ¾. il Re, sulla proposta delle ET. EE. il Capo del Goverrto e del
if¿nistro per la guerra, Si colapiacque nomirrare con de¢reto
in data Roma 22 maggio 1933-NI.

Uffleiali mutilal¿ e invalidi guerra 1915-1918,

ORDINE DELI.A CORONA D'ITALIA.

Cavalieri.

No.rbieri Florindo di Franc•TO, da Boner, uta.
Pecchi Giuseppe di Federico, da Carpi.
Perilli Cesare di Gioacchino, da Colle di Amati e.

Volpi Fernando di Medardo, da Cesena,
Le Sensí Giovanni di Antonio, da Nicastro.
Vornarini Aldebrando di Giulio, da Cam.9 ino.

Grasso Giuseppe di Antonino, da Riposto.

Mariani Alberto di Leone da Milano.
Baselli Carlo di Francesco, da Cherasco.
Ilondina Carlo Romano di Carlo, da Ilovigo.
Stani Carmine di Vincenzo da Cava dei Tirreni.
Vitanza Ignazio di Ilosario, da Palermo.

Castelli Alfredo di Giovanni, da Vercelli.
Cini Vasco di Baldasarre, da Roma.
Baliva Fablo di Simplicio, da Torre d'Italia.
Bertolini Pietro di Giuseppe, da Pontremoli.
Bevivino Adolfo di Giuseppe, da S. Andrea Ionio.

Boscoli Dino di Daniele, da Trequanda.
Casu Gavino di Seratino, da Mogoro.
De Stefani Rodolfo di Benedetto, da Milano.
Do Vitali Eugenio di Giovanni, id.
Fals1rol Olindo di Pietro, da Concamarise.
Monotti Francesco di Cornelio, da Bologna.
Parello Vincenzo di Giuseppe, da Agrigento.
Sartorio Luigi di Salvatore, da Castronnovo.
Solimena Amerigo di Vincenzo, da NapolL
Sonzini Luigi di Giovanni, da Milano.
Spinola Luigi di Giuseppe, da Gravedona.
Testa Emilio di Francesco, da Cagliari.
Tozzi Renato di Cesare, da Prato
Valentino Agostino di Francesco, da Notera Torint e.

Venturini Benedetto di Attilio, da Lugo.
Mello Raffaele di Luciano, da Arnesano,

Paolucci Giuseppe di"Agostino, da Basolihasso 'Argen in

Zentilomo Spiridione di Francesco, da Venezia.

Santini Annino di Giusepþe, da Bagnone.
Sertorio nob. Nicolò di Raffaele, da Genova.
Contu Giuseppe di Pietro, da Arizzo.
Gualtieri Francesco cli Antonio, da Savelli.

Rocchetti Felee di Giovanni, da Torrere hia Tenena.

S. M. il fle, sulla proposta delle LT. EE. il t'apo dri Gaucï.a; é dd
Mireistro per la guerra, Si compiacµc notuinare een de rein M

data ilonia 5 giugno 1933-XI.

S<,Hufficiali mulliali e infalidi guerra 100-19)?.

OllDINE DELLA COllONA lilTAI lA.

Cavalieri.

Cremicini Stanislao di Ermete, da Ronut.

Ferrari Fausto di Carlo, da Guidizzolo.
Malvagia Dante di Alessandro, da Marseiano.
Mora Francesco di Vincenzo, da Correggio.
Puricelli Giovanni di Eugenio, da Samarate.
Sabbato Gruseppe di Raffaele, da Napon.
Rigamonti GugIlelmo di Luigi, da Galbiate.

Urzi Alfio di Filippo, da Siracusa.
Astorri Edmondo di Vittorio, da Parma

Sodini Roberto di Gavino, da Iglesias.
Smargiasse Angelo di Giovanni, da Civitavastellana.
Ballabio Achille di Angelo, da Monza.
Briatore Paolo di Luigi, da Ceriale.
Brusa Giovanni di Giuseppe, da Binago.
Casagrande Luigi di Nicolò, da Oderzo.
Cereda Giuseppe di Carlo, da Oggiono.
Del Ponte Genesio di Carlo, da Suno.
Farina Anselmo di Pietro, da S. Benedetto Po.
Formichetti Antonio di Giuseppe, da Rieti.
Franchini Giovanni di Silvestro, da Varallo Pombia.

Mazzanti Attilio di Celeste, da Pesaro.
Mirenda Francesco di Girolamo, da Pizzo Calabro.

Morselli Colsiter di Amedeo, da Suzzara.
Moscato Vincenzo di Rocco, da Scordia.
Petrillo Ottaviano di Gioacchino, da Itri.
Sassi Vito di Giorgio, da Minervino Murge.
Secondi Antonio di Francesco, da Valeggio.
Schimmenti Antonino di Francesco Paolo, da Pollzz: Gcncrosa.
Botti Antonio di Cesare, da Fontanellato.
Cervini Italo di Paolo, da Castronno (Varese).
Armellini Ugo di Antonio, da Legnano,
Azzalio Giovanni di Pacifico, da Porto TElle.
Battistini Leonildo di Raffaele, da Ponzano.

Bartolin Rosiano di Paolo Apostolo, da Porcia.
Brambilla Arduino di Pietro, da Agrate Brianza.

Bruni Giuseppe, da Giuncarico (Grosseto).
Cagnati Girolamo Ottavio di Vincenzo, da Cosalvo.
Carello Guido di Giuseppe, da Rivara.
Cerlati Paolo di Carlo, da Piacenza.
Cerri llio di Amedeo, da Livorno.
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Chiosso Giorgio di Giacomo, da Pralormo (Torino)e
Coloretti Benvenuto di Pietro, da Fordinovo.
Cosentini Francesco di Alfredo, da S. Mauro Marchesato.
De Biasi Arcangelo di Isidoro, da Castellavazzo.
Degrandt Mario di Claudio, da Doccio
De Matteis Antonio di Antonio, da Torre S. Susanna.
De Nipote Umberto di Alessandra, da Udine..
De Paoli Gregorio di Luigi, da Saluggia (Vercelli).
De Pascale Enrico di Tommaso, da Pagani.
Di Cocco Alessio di Francesco, da Fontechiari.
Fattoretto Tommaso di Giuseppe, da Dolo (Venezia).
Ferrari Giuseppe di Adeodato, da Parma.
Florravanti Giovanni di Giuseppe, da Calitri.
Finelli Angiolino di Giuseppe, da Bologna.
Ghilino Genesio di Angelo, da Bardineto.
Latorn Giovanni di Calogero, da Villarosa.
Mainardis Ferdinando di Domenico, da Bucares.
Niccolis Francesco di Giuseppe, da Galutone.
Nolelli Angelo di Giovanni, da Sannazzaro de' Burgondi.
Palella Ottorino di Pietro, da Sangemini.
Papini Vasco di Giustino, da Livorno.
PaseH1 Giuseppe di Gaetano, da Loiano.
Post Carlo di Natale, da Rosate.
Tieri Callisto di Angelo, da Massarosa.
Pizzi Nazzarono di Severino, da Sanseverino Marche.
Portiglietti Lorenzo di Giuseppe, da Giaveno.
Pozzoni Carlo di Giuseppe, da Cernusco Lombardone.
Procchio Giovanni di Francesco, da Montecastello.
Pruneti Pellegrino di Antonio, da Poggibonsi.
Haymondi Ferdinando di Giulio, da Scerni.
Bost Giuseppe di Luigi, da Camaiore.
Rossi Alessio di Vittorio, da Pomanance.
Rosst Gustavo di Angelo, da Sorhole.
Salvagna Leonardo di Alfonso, da Monteleone di Puglia.
Schivo Francesco di Carlo, da Cagliari.
Soro Francesco Antonio di Francesco, da Galtelli (Irgoli).
Taddia Giorgio di Giuseppe, da Bondeno.
Teppa Ledovico di Giovanni, da Ceres ¡Torino).
Tura Andrea di Giacomo, da Edolo
Viola Nicola di Tommaso, da Portocannone.
2anotti Amedeo di Enrico, da Bologna.
Boglietti Vincenzo di Costantino, de Asti.
Culatina Antonio di Angelo, da S. Martino dell'Argine.
Bettucclu Vincenzo di Giacomo, da Gaggio Montano.
Cecere Girolamo di Pasquale, da Fragneto Monforte.
De Fazio Francesco di Cesare, da Barletta.
Doria Antonio di Angelo, da Venezia.
Lodi Cesare di Domenico, da Bologna.
Massera Ennio di Severino, da Vigatto.
Pelizzoni Giovanni di Edoardo, da Monza.
Pilotto Giuseppe di Luigi, da Conselve.
Poy cesare di Giacomo, da Fontanetto Po.
Toth Enrico di Francesco, da Legnano.
Truffa Angelo Emilio di Domenico, da S. Cipriano Po.
Gatti Enrico di Angelo, da Parme.
Marzani Anacleto di Ambrogio, da Mirabello.

Oddone Bernardo di Carlo, da Rivarnin rnnoveen

Primon Ferdinando di Ferdinando, da Noventa Vicentina.
Ugliola Michele di Salvatore, da S Severo.

Valenti Aquilino di Luigi Gesualdo, da Cisterna di Roma.

B. M. ti Re, sulla proposta delle LL. EE. Il Capo del Governo e
del Ministro per la Marina, Si compiacque norreinare con de-
crett in data Roma 11 maggio 1933-XI.

ORDINE DI S. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavalieri.

Collocati in ausilfaria.

Micalizzi Vincenzo, capitano del C.R.E3f.

Migliari Rodolfo, id, id.
Son Amedeo, id.

Collocato a riposo.

Vitelli Nicola, capitano del C.R.E.M.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Cavaliere.

Collocato .a riposo.

Bioreddu Francesco, capitano del.C.ILE.M.

Si M. ti Re, sulla proposta delle LL. EE. ti Capo del Governo e
del Ministro per la Grazia e Giustiz¿a, Si compiacque norninare
con decreti in data Roma 8, 11 e 15 maGgio 1933-XI.

Collocall a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALTA.

Gran cordone.

(15 maggio).

Campili S. E. on.le Giulio, senatore del Regno, procuratore gene-
rale del Re di Corte d'appello.

Grand'ufficiali.

(15 maggio).

Altea dott. Angelo, consigliere di Corte di Cassazione del Regno.
Camploy dott. Oovembattsta, id
Pace dott. Luigi, sostituto procuratore generale di Corte d'appetto.

Comniendatori.

(8 maggio).

De Feline Eustacchio, segretario capo di la classe di Procura gene-
rale d'appello.

Ferrara Raffaele, segretario di seziono la classe di Procura generale
d Appello.

(11 maggio).

Bertoldi Vittorio, cancelliero capo di la classe.
Antonelli Paolo, cancelliere capo di 1' classe di corte d'appello.
Vecci Ippolito, segretario di sezione di la classe di procura gene-

rale d'appello.
Bonelli dott. Francesco, consigliere di corte d appello.
Curzi dott Fernando, sostituto procuratore getierale di corte d'ap

pello.
Sbisä dott. Giacomo, consigliere di Corte d'appello.

Ufficiali.

(8 maggio).

Saracini Getulio, segretario capo di 'Is classe di procura gennele
d'appello.

Grassi Rocco, cancelliere di sezione di 1' classe di tribunale.
Catanzaro Giovanni, cancelliere di sezione di la classe di Corte d up

pello.

(11 maggio).

Cricchi Mario, cancelliere di sezione di 1 classe di Tribunale.
Mainardi Angelo, id.
Grosso Giov. Battista, cancelliere di sezione di la classe d oorte.

d'appello.
Paladini Ignazio, segretario capo di 1' classe di R. Procura.
Allemano Felice, cancelliere capo di 1· classe di tribunale.
Roschérini Alfredo, cancelliere capo di 26 classe di protura.
Pennacchi Angelo, cancelliere di sezione di 2• classe di àþrte d ap-

pello.
Grillo Giovanni, segretario di sezione di 2a classe di Regia pro, ora.
Losito Andrea, cancelliere capo di 2· classe di pi'etura.
Salaroli Enrico, aiutante di cancelleria di 16 classe.
Cappelli Giuseppe, cancelliere di sezione di 2 classe di corte d ap-

pello.
Volpini Luigi, cancelliere di sezione di la classe di tribunale.
Musso Gerolamo, cancelliere di sezione di 1' classe di corte d'ap-

pello.
Camploj Silvio, cancelliere copp di l' classe di tribunale.
Tani Fortunato, cancelliere di sezione di 2. classe di tribunaie.

Cávalieri.

(8 maggio).

Comba Michele, primo cancelliere di pretura.
Galdi Gennaro, primo cancelliere di tribunale.

(11 maggio).

Calabresi Giovanni, primo coadiutore archivi notarilí,
Semeria Giacomo, primo cañoe111ere di tribunale.
Febo Luigi, segretario di sezione di 2• classe

.
di IL Procura,_ .
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S. 31 il ne, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e
del Affnistro per la Martna, Si compiacque nominare con De.
creto in data Roma 15 maggio 1933-XI.

Collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Gran cordone.

Nicastro Salvatore, ammiraglio di squadro A.R.Q.

8. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. 11 Capo del Governo e
del Alinístro per le Finanze, Si compiacque nominare con De-
cret' in data Roma 11 e 15 maffio 1933-KI.

ORDINE DELLA COBONA D'ITALIA,

Collocati a riposo.

Grand'ufficiali.

(15 maggio)

Nappi dott. Amerigo, intendente di finanza di la classe.
Roggero Carlo, generale di Brigata del R. Esercito.
Falco dott. Giovanni, intendente di finanza di 1' classe.
Azzaroni dott. Ing. Carlo, ispettore superiore del Catasto e dei

servizi tecnici.
Commendatori.

(11 maggio).

Carrubba Gerlando, ispettore capo doganale.
Fassi dott. Riccardo, ispettore compartimentale Monopoli Stato.
Salomone dott. Vincenzo, ingegnere capo Anuninistrazione Cata-

sto e dei servizi tecnici.

Ufficiali.

(11 maggio).

Gili Mattia, commissario tecnico capo imposto produzione.
Casani Archimede, maggiore R. Guardia di Finanza.
Miglietta Giov. Battista, id.
Bonelli dott. Giovanni, primo ingegnero di sezione del catasto e

dei servizi tecnici.
De Simone Goffredo, primo ragioniere delle Intendenze di Finanza.
Valerio Roberto, ufficiale capoili ragioneria Intendenze di Finanza.
Ciuti Augusto, id.
De Filippo Giuseppe, ispettore capo doganale.
Fabi Luigi. ragioniere capo Intendenze di Finanza

Cavalieri.

(11 maggio).

La Vista Luigi, geometra amministrazione Catasto e dei servizi
tecnici.

Melilli Giuseppe, ispettore principale doganale.
Gera Oaoardo, ispettore doganale.
Cataro Antonio, maresciallo maggiore R. Guardia di Finanza.
Tanciont Temistocle, id.
Carabba Nicola..procuratore capo Imposte dirette.
Pesci Giuseppe, commissario tecnico imposte di produzionc.
Ragazzóni Arturo, ispettore doganale.
Averino Menotti, capitano R. Guardia di Finanza.
Piovano Giov. Battista, ispettore principale dogane.
Ortolani Cesare, primo ragioniere assimilato delle Intendenze di

Finanza.
Rugiu Enrico, computista capo del catasto e servizi tecnici.
Luzio Emanuele, disegnatore principale del Catasto e serivizi tec-

nici.
Di Benedetto Francesco, archivista Intendenzo di finanza.
Balzant Nunzio, primo ragioniere Intendenze di finanza.
Arco Sebastiano, primo archivista Intendenze di finanza.
Zane Alberto, computista principale del catasto e servizi tecnici.

8. M. 11 Re, sulla proposta delle LL. EE. Il Capo del Governo e
e del Ministro per la Grazia e Giustizia, Si compiacque nomi-
nare con decreti in data Roma 18 maggio 1933-XL

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Collocati a riposo.

Ufficiale.

Ferrari Domenico, conservatore negli archivi notarili.

Cavaliere.

De Rossi Ciro, ufficiale giudiziario di R. Pretura.

S. M. fl Re, sulla proposta delle LL. EE. fl Capo del Governo e
del Ministro per le Finanze, Si compacque nominare con De.
creti in data Roma 18 maggio 1933-Kl.

ORDINE DELLA CORONA D'lTALIA.

Collocati a riposo.

Ufficiali,

La Deda Cesare, consigliero.
Cavazzuti Augusto, ispettore capo doganale.
Lucini Attilio, ragioniere capo intendenze di finanza.

CavallerL

Bona Edgardo, primo segretario
Pompei Adolfo, geometra del catasto e dei servizi tecnici.
Miani Natale, geometra principale del catasto e dei servizi tecnici.
Piras Giovan Battista Fortunato Gaetano, computista principale

del catasto e dei servizi tecnici.
Camerino Enrico, ispettore principale di dogana.
Marone Lorenzo, computista principale del catasto e servizi tecnici.
Medi Alessandro, disegnatore principale del catasto e servizi tecniti.
Bellincioni Affortunato, geometra principale del catasto e del ser-

vizi tecnici.
Cappiello Vincenzo, computista principale catasto e servizi icenici,
Cirillo Gaetano, geometra capo catasto e servizi tecnici,
Migheli Giorgio, primo computista catasto e servizi tecnici.
Conte Luigi, geometra capo catasto e servizi tecnfef.
Capelli dott Arnaldo, ingegnero amministrazione catasto e servizi

tecnici.
Clemente Pietro, geometra principale catasto e servizi tecnici.
Basagni Alredo, maresciallo maggiore R Guardia di Finanza.
Mossa Domenico, id.
Accattino dott. Flaminio, ingegnere principale di sezione del ca·

tasto e dei servizi tecnici.
Fabris Giovanni, disegnatore principale del catasto e servizi tecnici.

S. M. il Re, sulla proposta delle LL. EE. il Capo del Governo e
del Ministro per le comunicazioni, Si complacque nominare
con Decreti in data Roma 18 e 22 maggio 1933-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

Collocati a riposo.

Commendatore,

(18 maggio).

Bongioanini Amedeo, ispettore capo FF. SS.

(22 maggio).

Benedetto Saverio, ispettore capo dello Ferrovie dello Stato.

Ufficiali.

(18 maggio).

Rollo Vito, ispettore principale FF. SS.
Longhi Ettore, capo ufficio postale telegraflco di 2· classe.

Cavalieri.

(18 maggio).

Rosso Cesare, capo personale viaggiante di 1' classe FF SS.
Nesti Guido, capo ufficio postale telegrafico di 2· classe.
D'Anna Salvatore, id.
Fracchia Giovanni, ufficiale postale telegrafico di la classe,
Floris Antonio, id.
Afartinez Giovanni, id.
Marotta Nicola, id.
Giovando Carlo Luigi, id.
Burzio Venanzio, id.
Pugi Ovidio, id.
Campana rag. Marco, segretario capo FF. SS.

(22 maggio).

Canogallo Giovanni, segretario principalo FF. SS.
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8. II. ti Re, sulla proposta dette LL. EE. It capo del Governo e REGIO DECRETO 6 giugno 1933, n. 1082.
del 3tíntstro per i lavori pubblici, si pompiacque nominard Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso percon Decreto in data Roma 22 inaggio 1933-XI• ll personale delle Tramvie urbane ed extraurbane di Messina.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.

cavaliere. N. 1082. R. decreto 5 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le

Couocato a riposo. corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di
Atossa Pietro, primo archivista. soccorso per il personale delle Tramvie urbane ed extraur-

bane di Messina.
S. AI. il Re, sulla proposta di S E. fl Capo del Governo e Ministro Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

per te corporastoni, Si complacque nominare con decreto in
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1933 - Anno X1

data Roma 22 maggio 1935-XI.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA.
REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1083.

Uffleiale
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

Cottocato a riposo. Toscana del Frati Minori Conventuali con sede in Firenze.

Chinese Manganaro Mariano, primo archivista.

(5426)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 20 luglio 1933, n. 1081.

N. 1083. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, grimo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la personalità giuridien della
Provincia Toscana dei Frati Minori Conventuali con sede
in Firenze, ,piazza S. Croce, n. 16, ed autorizzato il tra-
sferimento alla stessa degli immobili da essa posseduti da
tempo anteriore al Concordato con la S. Sede ed attual-
mente intestati a terzi.

Costituzione del Consorzio di colonizzazione del Giuba, nella Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.
Somalla Italiana• Registrato ana Corte dei conti, addi 21 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE III REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1084.
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RICOBOScimento della personalità giuridica del Alonastero di

RE D'ITALIA San Giacomo, con sede in Pontida (Bergamo).

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento del-
la Somalia Italiana;
Visto l'art. 2 del R. decreto 29 dicembre 1932, n. 1935,

sulla costituzione dei Consorzi di colonizzazione in Eritrea

e nella Somalia Italiana ;
Vista la deliberazione dell'assemblea degli agricoltori

ilella zona del Giuba, nella Somalia Italiana, tenuta in Chi-
simaio il 1• luglio 1983,
Sentito il Governatore della Somalia Italiana ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

N. 1084. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridien del Mo-

nastero di S. Giacomo,, con sede in Pontida (Rergamo),
ed autorizzato il trasferimento al Monastero stomo degli
immobili già in suo possesso da tempo anteriore al Concor-
dato ed attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardastgillt: DE FRANcisci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 agosto 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1085.
Noudna del presidente e del vice presidente dell'Istituto na•

zionale di ottica in Pirenze.

2 costituito il Consorzio di colonizzazione del Giuba, nel-
la Somalia Italiana.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione sul Bollettino della Colonia.

N. 1085. II. decreto 29 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale 11 prof Ugo Bor-

doni e il generale Roberto Bianchi D'Espinosa cono rispet-
tivamente, nominati presidente e vice presidente dell'Isti-
tuto Nazionale di ottica in Firenze.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei cont¿, addt 21 agosto 1933 - Anno XI

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 6 luglio 1938, n. 1086.

osservarlo e di farlo esservare. Riconoscimento della personalità giuridica della Procura
Generale dell'Ordme del Certosini.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DE BONO.

yi.ato. H Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 24 agosto 1933 - Anno XI

Witi del Governo, registro 335, foglio 123. -- MANCINI.

N. 1086. R. decreto 6 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Mini tro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la persona lità giuridica della Pro-

cura Generale, con sede in Roma, via Palest;ro, 39, dell'Or•
dine dei Certosini.

Visto, il Guardastgifff: DE FRANCISCI.

11egistrato alla Gorte dei conti, addi 17 agosto 1933 - .inne NI
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REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1087. DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1933.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di Riconoscimento di alcuni Fasci della provincia di Ascoli

S. Giuseppe inori le Mura, con sede a Verona. Piceno ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

N. 1087. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Ca;po del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Chiesa di S. Ginseppe, fuori le Mura, con sede in Verona.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato a¿la Corte dei conti, addi 17 agosto 1933 Ann XI

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1088.

Riconoscimento, agli effetti civili, del decreto dell'Ordina=
rio diocesano di Mazara del Vallo, che istituisce una nuova

parrocchia.

N. 3088. 11. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Minist,ro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del-
l'Ordinario diocesano di Mazara del Vallo, in data 21

gennaio 1922, concernente la istituzione nella borgata Co-

stiera del comune di Mazara del Vallo di una nuova par-
rocchia sotto il titolo di S. Giuseppe.

Yisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei coreti, addi 17 agosto 3933 - Anno XI

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di un immobile disposta a suo favore dal comune dL
Tagliacozzo.

IL MINISTRO PER L°EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio
1227, n. 0 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 20 luglio

1896, n.dG1;
Veduto l'atto in forma pubblica stipulato in Aquila il 14

luglio 1933-XI a rogito del segretario comunale di Taglia-
cozzo (u. 9 di repertorio) atto col quale il comune di Taglia-
cozzo si.è:impegnato a costruire su suolo di proprietà comu-
nale la Casa del Balilla e a cedere in proprietà l'intero im-
mobile alPOpera, la quale si è impegnata a corrispondare al
Comune la somma di L. 150.000 a titolo di concorso nelle

spese;
Veduta la deliberazione n. 34 in data 28 luglio 1933-XI con

la quale il presidente dell Opera nazionale Balilla ha appro-
Tato l'atto suddetto:

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla ð autorizzata ad accettare la do-
nazione di cui ill'e pre,messe del presente decreto, disposta a
suo-favore dal.comung di Tagliscozrá.
Il presente decreto sara pubblicato nella Carretta Liffi-

ciale del Regno.

Roma. addì 18 agosto 1933 - Anno XI

Il Mirrigro: Encouc.
RK9M

IL CAP() DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI ST \TO

MINISTltO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 6 maggio 1933-XI con la quale il
segretario della Federazione provinciale fascista di Ascoll
Piceno chiede che i Fasci di Belmonte Piceno, Monte Vidon
Corrado e Torre S. Patrízio siano riconosciuti ai sensi e per
gli efetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta ai Fasci di Belmonte Piceno. Monte Vidon

Corrado, Torre S. Patrizio, la capacità di acquistare, posse-
dere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e donazioni, di
stare in giudizio e di compiere, in generale, tutti gli atti giu-
ridici necessari per il conseguimento dei loro fini.
Gli atti e contratti, stipulati dai Fasci predetti, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Sta-

to. I lasciti e le donazioni a loro favore sono esenti da ogni
specie di tassa sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addi 8 luglio 1933 -Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per l'inkrio:
Mussous.

Il Mods1ro por le guance:
JUNo

Régistrato alla corte dei conti, addi 10 agosto 1933 - Anno XI

Registro n. 7 Finante, foglio n. 179.

(5519)

DEORETO MINISTERIALE 18 luglio 1933.

Riconoscimento del Pascio di Porretta Terme (Bologna) ai
sensi e per gli eRetti della legge 14 giugno 1928, n. 1319.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di Por-
retta Terme (Bologna) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1810 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

2 riconosciuta al Fascio di Porretta Terme (Bologna) la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ri-
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covere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
niento dei propfi fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Sta-

to. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni
specie di tasse sugli affari.

presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Itoma, addl 18 luglio 1933 - Anno XI

ll Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:
MussouNI.

II Jf inistro per fc finanze:
JUNG

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 12 agosto 1933 - Anno Ïl

Elegistro n. 7 Fittanze, foglic n. 203. -- GUALTIERI.

(3520)

DECILETO MINISTERIALE 22 agosto 1933.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Viterbo.

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con U. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Jiterbo, ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritonuta la opportunità di adottare eccezionali misure

protettive che consentano l'incremento della selvaggina stan.
ziple nella provincia di Viterbo;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1933-34, è vietata la caccia
e l'ucceltagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Viterbo,
di-nominata « Palanzana », di proprietà del sig. Filippo Ba-

lestra, dell'estensione di ettari 484.
La Commissione venatoria provinciale di Viterbo provre-

dora nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presento decreto verrà-pubblicato nella Gauetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addî 22 agosto 1933 - Anno XI

Il M¡nist ro : Aœnuo.

(Sã21)

DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un immobile disposta a suo lavore dal comune
di Asiago.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

3'eduto 11 R. Lleereto-logge 14 novembre 1920, n. 1902;
3'eduto l'art. 17 della legge 3 alprile 1926, n. 2247;
Yeduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, ii. 6;
Veduto il 11. decreto-legge 10 agosto 1027, n. 1551;

Veduto il regolamento approvato con U. deaeto 26 luglio
1,896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Vicenza il 30 giugno 1933-XI a

regito del dott. Michelangelo Serembe, notaio residente in
Arzignano (n. di repertorio 6160), atto col quale il comune di
Àsiago ha donato all'Opera nazionale Balilla, che ha accet-
thto, l'immobile sito in Asiago e denominato e Villa Comu.
ale » nonchè i terreni circostanti, il tutto distinto in cato
so a sezione A, foglio V, mappali 168 - 169 186 - 184 b -
1 3 b - 237 - 254 b 255 b - 185 - 164 della complessiva estp.
8 one di ettari 3 e centiare 52;
i Yeduta la deliberazione n. 30 in data 28 luglio 1933-XI con
14 quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha deciso
di approvare l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad accettare la do-
nazione di cui alle premesse del presente decreto, disposta a
suo favore dal comune di Asiago.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufß

epic del Regno.

Roma, addl 18 agosto 1933 - Anno XI

.11 Miniptro': Encou
(5¾6)

DECRETO MINISTEILIALE 18 agosto 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di alcuni immobili disposta a suo favore dal cominne
di Busto Arsizio.

IL 31INISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 asprile 1926, n. 224T;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delfope-
rx nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gemiaio
198T, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1531;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 26 luglio

180G, n. 3G1;
Veduto l'atto sti,pulato in Busto Arsizio il 30 maggio

10táXI a rogito del dott. Luigi Visentini, notaio residente
in Uusto Arsizio (repertorio n. 6725-5233) atto col quale il
Comune ha donato all'Opera nazionale Balilla ebe ha accet-

tato, gli immobili costituenti la Casa del Balilla da esso co-
mune costruita, immobili segnati in mappa del comune di

Busto Arsizio al n. 2GT, lettera H, di ett. 0.67.40, n. 290, let-
tera D, di ett. 0.05.û0, n. 200, lettera G, di ett. 0.83.10, com-
prgsi tutti i fabbricati ed impianti ivi esistenti;
Teduta la deliberazione n. 36 in data, 1° ngosto. 1933-KT,

cog la quale il presidente dell'Opera nazionale Balille ha de-
risp di approvare l'atto suddetto;

Decreta:

L Opera nazionale Balilla autorizzata ad accettare la dos

na ione di cui alle premesse del presente decreto, disposta a

su favore dal comune di Busto Arsizio.

il prosente decreto sarà pubblicato sulla Garsetta Uffe
ciële del Regno.

Roma, aildl 1R ngosto 1933 - Anno XI

Il 3finistro: Encora.

(5527)
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DECRETO MINISTERIALE 18 agosto 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di un appezzamento di terreno disposta a suo favore
dal comune di Sassari.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6;
Veduto 11 R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 26 luglío

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Bassarí il 18 dicembre 1932-XI,

a rogito dell'avv. Giovanni Maria Lay, notaio residente in
Ittiri (n. di repertorio 7968) atto col quale il comune di Bas-
sari per la costruzione della Casa del Balilla ha donato al-

POpera nazionale Balilla, che ha accettato, un appezzamento
di terreno nel comune di Sassari, in località Piazza d'Armi,
della enperficie di mq. 3115, distinto in catasto col mappale
3352, foglio 100 allegato D;
Veduta la deliberazione n. 37 in data 1 agosto 1933-XI

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla ha de-
ciso di approvare l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la do-
nazione di cui alle premesse del presente decreto, disposta a

suo favore dal comune di Sassari.

Il presente decreto sarà pubbliento sulla Ga:cetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 18 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro: Encouc.
(5528)

DECRETO MINISTEllIALE 18 agosto 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un appezzamento di terreno disposta a suo favore
dal comune di Montecatini Terme.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, u. 1992;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1926, u. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Ope-

ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. û;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1õ54 ;
Veduto 11 regolamento approvato con II. decreto 26 luglio

1890, n. 361;
Veduto Patto stipulato in Montecatini Terme il 14 luglio

1933-XI, a rogito del notaio Francesco Natucci (n. di reper-
torio 4024), atto col quale il comune di 3Iontecatini Terme ha
donato all'Opera nazionale Balilla, che ha accettato, un ap-
pezzamento di terreno di metri quadrati 1392 posto in co-

mune di Montecatini Terme in via del Littorio e descritto al
catasto del Comune in sezione G, dalla particella 2157 per
intero e da porzione delle particelle 2221, 2550, 2159, 782;
Veduta la deliberazione n, 35 in data 20 luglio 1933.XI con

la quale il presidente de1P pera nazionale Balilla ha appro-
sato l'atta suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la dos
nazione di cui alle premesse del presente decreto, dispostá a

suo favore dal comune di Montecatini Terme.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Ga::etta Uf

ciale del Regno.

Roma, addl 18 agosto 1933 - Anno XI

H Ministro: Encoue.

(5529)

DECRETO MINISTERIALE 4 agosto 1933.

Determinazione del valore medio della cellulosa occorsa per
la fabbricazione dei prodotti di fibra artilleiale, agli effetti della
restituzione della tassa di scambio.

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Visto l'art. 37 della legge sulla tassa di scambio 28 in-

glio 1930, n. 1011, che per i prodotti di fibra artificiale

(rayon) esportati dispone la restituzione della tassa di senm-
bio pagata sulla importazione della cellulosa occorsa per
la fabbricazione dei prodotti stessi;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 208 ;

Decreta:

Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in

ragione di L. 0,50 per cento del valore della cellulosa oc-

corsa per la fabbricazione dei prodotti di fibra artificiale

(rayon) esportati dal 1° luglio al 31 dicembre 1933, il valore
medio della cellulosa, in relazione al peso dei prodotti di
fibra artificiale (rayon) indicato nella bolletta di esporta-
zione, è determinato in L. 1,30 per ogni chilogramma di
prodotti esportati.
Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma

dell'art. 37 della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e del presente
yticolo, devono stare a carico del capitolo 150 del bilancio
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio cor-

rente.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 agosto 1933 - Anno XI

Il Ministro : JUNG.

(5690)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. H71.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vista la domanda presentata dal sig. Karlovich Michele di
Giovanni e .di Kobila Moias Anna, nato a Lagosta 11 15 set-

tembre 1906, e residente a Lagosta, ai termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, diretta ad ottenere la
riduzione del cognome nella forma italiana di « Carlini » ;
Considerato che la dornanda stessa,è sto,ta añlssa per un

ytese tanto nelPalho del Comune di residenza del richiedente,
quante alP o di queefa Prefettura e che onti'o di essa en-



31-vnt-1933 (XI) GAZZETTA UFFICII LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 202 3915

tro 15 giorni dalla seguita affissione non è stafa fatta oppo-
sizione alcuna;
, Visti i decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 7
aprile 1927, n. 404, che estende a tutti i territori delle nuove
novincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1826, n. 17;

Decreta:

Il cognome del signor Karlovich Michele è ridotto in « Car.
lini ».

TJguale riduzione ò disposta anche per la moglie del richie-
dente Marteletti Petronilla fu Antonio e di Santi Marghe-
rita, nata a Lagosta il 4 maggio 1910.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale no-
tificato all'interessato nei modi previsti al n. 2 del citato de-
creto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 15 maggio 1933 - Anno XI.

Il prefetto: SOLE.
(5552)

N. 399 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Mimsteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rlassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ghersevich Vito, figlio del fu Matteo
e della fu Antonia Pinca, nato a Grisignana il 19 feb-
braio 1878 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Gherseni ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 dognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sto-
cosas fu Giovanni e fu Attonia Dobrillovich, nata a Grisi-

gnana il 27 febbraio 1885, ed ai figli: Vittorio, nato a Grisi-
gnana il 23 dicembre 1919; Marcello nato a Trieste l'8 ago-
sto 1922, ed al fratello Matteo, nato a Grisignana il 27
marzo 18T5.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(2775)

N. 584 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Vedyti ÀÀ., Sreto, 7 apale i!BT, n. 451, che eetende"ä
+-++t i fanitart iloile nuova Provincië Io Àiënosizioni có¾

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marinaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere foima italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinaz Giovanni figlio di Antonio e
di Maria Grison, nato a S. Pietro dell Amata (Pirano) 1110
luglio 1895 e abitante a S. Pietro dell'Amata (Pirano), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Marina ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sil
cur di Matteo e di Maria Boch, nata a 8. Pietro delPAmata
il 20 gennaio 1897, ed al figlio Vittorio, nato a S. Pietro del-
l'Amata, il 7 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessatoga termini del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo 16! norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

'

Pola, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

Il prcfetto: LEOR.
(2876)

N. 580 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Machnich » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomingta ;

Decreta:

Il cognome del sig. Machnich Michele figlio del fu Gio-
vanni e dblla fu Giovanna Ternan, nato a S. Pietro delPA-
mata (Pirano) il 19 maggio 1879 e abitante a S. Pietro del-

PAmata (Pirano) restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Macchini ».

Con la .presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana. anzidetta anche alla seconda moglie
Giovanna Contestabile di Antonio e di Maria Lisiach, nata
a Carcase (Ptrano) il 29 aprile 1B92, ed al figlio Mariano,
nato a S. Pietro delPAmata il 25 marzo 1926, ed al figlio
Gioacchino della defunta prima moglie Antonia Vuch, nato
a San Pietro delPAmata (Pirano) il 15 novembre 1907.

Il presente decreto a cuia del capo del Comune di attuale
residenza. sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(2800)

N. 575 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cono
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sull#
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regi
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Machnich » è di origine italian

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu

niere foi'ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cogilome del sig. Machnich Giuseppe figlio di Luca e

della fu Antonia Blana, nato a S. Pietro de1PAmata (Pi-
rano) il 20 febbraio 1886 e abitante a S. Pietro dell'Amata

(Pirano), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di e Macchini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna

Boch fu Giovanni e di Maria Sicur, nata a 8. Pietro del-

l'Amata il 13 luglio 1885, ed ai figli nati a S. Pietro del-

l'Amata: Giuse,ppe, il 12 giugno 1909; Luca, il 3 gennaio
1913; Giovanni, il 19 febbraio 1921; Mario, l'8 gennaio 1927;
Antonio, il 30 dicembre 1919.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

sosigenyÀ, satEnyt;ificato alPiriteressato a termilii del n 2
ed avfa ogià alträ esecuzione secondo le norme di cui' al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LeoNs.
(28011

N. 572 M
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende à
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
ténate nel R. decreto-legge I gennaio 1926, n. 17, sulla
restititziorte in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marchesich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva, apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Marchesich Antonio figlio $el fu Mat
teo e della fu Antonia Metlica, nato a Oastelvenere (Pi
rano) il 27 marzo 1882 e abitante a Castelsenere (Pirano)

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Marchesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vi-
sintin fu Matten e fu Oaterin Crastich, nata a Castelvenero
il 2 marzo 1886, ed ai figli nari a Castelsenere: Cateripa,
il 29 ottobre 1915; Giuseppe, il 30 dicembre 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attualo
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX.

11 prefetto : Leova.

(2802)

N. 571 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del:Regio
decreto-legge anzidet to ;
Ritenuto che il cognome « Marchesich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
vinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Marchesich Giovanni figlio del fu Mat-
teo e della fu Antonia Motlica, nato a Castelvenere (Pi-
rano) il 1° luglio 1885 e abitanto a Castelsenerg (Pirano) e
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ialiana

di « Marchesi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ora-
stich fu Giovanni e di Caterina Visintini, nata a Castelver
nere il 26 marzo 1889, ed ai figli nati a Castelrenero: Maris,
P11 settembre 1911; Anna, il.15 febbraio 1914; Glaseppina,
il 31 luglio 1921; Ginaeppe, il 10 settembre 1923; Rosa-Ro-
mana, il 9 ottobre 102T.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attpale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Laosa.
(2803)

N. 133 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'jSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disppsipioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
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sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nadovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma nominata;
" Udito il parere della Commissione consultisa apposita-
Leute noininata;

Decreta:

Il cognonie del sig. Nadovich Andrea figlio di Giovanni e
di Maria Benussi, nato a Rovigno d'Istria il 10 marzo 1898
e abitante a Rovigno d'Istria, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Naddi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Miliavaz fu Antonio e fu Caterina Sbish, nata a Rovigno
d'Istria il 0 luglio 1800.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
te.sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1S febbraio 1931 - Anno IX.

11 prefetto: LEONE.

(2804)

N. 134 N.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori .delle nuove provincie le disposizioni •·on

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famigue
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 cite approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liiteunto che il.cognome « Nadovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
anmëre forma italiana;
Udita il parere della Commissione consultiva appgita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Nadovich Domenico figlio di Domenico
e di Francesca Sgrablich, nato a Rovigno d'Istria il 31 no-
sombre 1803 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Naddi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta alla moglie Domenica Ma-
raspin di Domenico e di Caterina Dapiran, nata a Rovigno
d'Istria il 5 ottobre 1893 ed alle figlie nate a, Rovigno d'I
stria: Francesca, il 2 febbraio 1920; Caterina, il 27 settem-
bre 1936.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 18 febbraio 1931 - Anno IX.

A prefetto: Lodon.
'2805)

N; 135 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provinele le disposizioni ron.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fanusuo
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nadovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devo rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Nadovich Domenico figlio del fkFran.
cesco e di Maria Apollonio, nato a Rovigno d'Istria il 1• eet-
tembre 1894 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Naddi e.
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Silena
D'Amico di Domenico e di Natalia Pignati, nata a Grottam·
mare (Ascoli Piceno; il 12 settembie 1900.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attualo
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 1931 - Anno IX.

It prefetto· imárd.
12808)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DIREZIONE 0ENERALE CASSA DEPOSITL E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PREVlDENZA

(1& pubblicazione).

DilBds per smarrimento di ricerata di certi8cato
di credito comunale e provinciale,

In conformità e per gli eiTetti previsti dalla disposizione delfar-
ticold M, 2e comma, del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151, -riguar-
dante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, si
rende noto che è stato denunziato lo smarimento della ricevuta prpv.
visoria n. 6873/5326 del 13 febbraio 1933, rilasciata dalla Sezione To-
soro presso l'Intendenza di finanza di Genova, ricevtxtà riferentesi
al certificato n. 619 di credito comunale e provinciale intestato a
Carassale Gio Batta fu Luigi ed occorrente per il ritiro det due
titoli al portatore n. 19941 e 19942, di L. 1000 nominali ciascuno, i
quali furono emessi in dipendenza del tramutamento del certificato
þi'edetto

Si avverte che trascorso un mese dalla data della la pubblica-
zlone del presente avviso nella Gazzetta Uffteiale del Itegno senza
che siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione della Cassa de-
positie prestiti disporrà la consegna dei due suindicati titoli al por-
tatore n. 19951 e 19942 senza obbligo di ritiro della ricevuta prov-
visoria.

Ilong, 24 agosto 1933 - Anno XI

Il direttore generate: Vrrr.
(5551)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBDI.ICO

(1• pubblicazione)· Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 7.

Si dictitara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pun-
DItco, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essentio quelle 191 risultanti le vere indicazioni dei titolar1 deUe rendite stesse:

NUMERO
DEBITO

di scrizione

.50 ¶/o 466787
, 466788

3. 50 °C 73
002) mista

339
340
341
342

3,.50 ¾ 6119
0906) mista

5258
a 5259

Cons. 5 0,7 406030

8, 50 'e 711032

Cons. 5 286446
. 286447

3,50 % 580866

Cone. 5 76365

3, 50 % 731207

Cons. ð 298049

3, 50 % 170289

e 202073
a 270437

• 197498

AMMONTARE
della

rendita annua

140 -
94, 50

3,50

7 -

7 -

3õ -

70 -
70 -

415 -

3õ0 -

225 -
225 --

255,50

70 -

70 -

235 -

I .050 -

42 -
63 -

87, 50

(NTI]STAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

Napoli Domenico fu Giovanni Battista dom. Napoli Ettore-Francesco-Domenico fu Giovan-
a Susa (Torino). ni Battista, dom. a susa (Torino).

Intestate come la precedente. Intestate come la precedento.

Intestate come la precedente. Intestate come la precedente.

Fornaro Teresa fu Bartolomeo, moglio di Fornaro Maria-Teresa-Fiorina fu Bartolomeo,
Laliare Angelo, domie. a Castelbaglione moglie di Latoire Angelo, dom. come coif-
(Alessandria) vincolata, tro Vincolata.

Postiglione Ataria fu Giuseppe, moglie di Postiglione Emilletta fu Giuseppe, moglio
Macchia Rocco, dom. a Pignola (Potenza). di Macchia Roccantonio, dom. como contro.

Dangelo Eugenio ¿ di Audenzio dom. a D'Angelo Eugenio } di Audenzio minori
Dangelo Ernesto ( Sambuca Zabut (Gir- D'Angelo Ernesto ) sotto la p. p. del pa-
genti) vincolate di usufrutto, dre, dom. como contro vincolate di usu-

frutto.

Geromini Teresa fu Gerolamo, moglie di Van- Geromini Maria-Teresa fu Gerolamo, moglie
zaghi Giovanni, dom. a Torino, ecc. come contro.

Rizza Francesca di Agostino, minore sotto flizzo Francesca di Agostino, minore ecc.

la p. p. del padre dom. a Biancavilla (Cata- como contro.

nlä).

Missenti Catterina fu Giacomo, nubile, dom. Missenti Catterina fu Giacomo, minore sol-
a Prazzo (Cuneo), to la p. p. della madre Olivero Giovanna

fu 3/atteo, ved. di Alissenti Giacomo, dom.
come contro.

Pierotti Laura, Anna-Maria e Rita di Eduar- Pierotti Laura, Anna-Maria e Rita di Edmon-
do, minori sotto la p. p. del padre, dom. a do, minori ecc. come contro.
Lucca.

Giordana Alfredo di Ettore, minore sotto la

p. p. del padre e prole legittima nascitura
di Fiachetti Beatrice fu Giovanni Battista,
moglie di detto Giordana Ettore, dem; a

Rivello (Cuneo); con usufrutto vitalizio a

Flachetti Beatrice, di Giovanni Battista,
moglie ecc. come sopra.

Giordana Alfredo di Ettore, minore sotto la

p. p. del padre e prole nascitura legittima
di Fiachetti Felicita-Serapna-Beatrice-Egi-
dia ecc. come contro; con usufrutto vita-
lizio a Fiachetti Felicita-Seraßna-Reatrire.
Egidia ecc. Come contro.

Giordana Alfredo fu Ettore, minore sotto la Giordana Alfredo fu Ettore, minore sotto la

p. p. della madre Fischetti Beatrice di Glo- p. p. della madre Flachetti Felicita-Sera-
vanni Battista, dom. a Torino; con usu- Ana-Reatrice-Egidia, ecc. contro; con usu-

frutto vitalizio come la precedente. frutto vitalizio come la precedente.

Prole legittima di Fiachetti Beatrice di Gio- Prole legittima di Fiachetti Felicita-Scraßna-
Vanni Battista, moglie di Giordana Ettore, Beatrice-Egidia ecc. como contro.
dom, a Torino; con usufrutto vitalizio co-

me la precedente,

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbitco approvato con B. decreto 19 febþralo 1911, n. 898, si diffida
chlunque poss4 Averyl interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudene saranno come sopra retti:1cate.

- Ronia, 19 agosto 1933 i Anno ) n direttore ghietalà: CIAnnoccA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 182.

Aledia del cambi e delle rendite

del 29 agosto 1933 - Anno XI

Stati Unit! America (Dollaro) . . . . , , . . 13.34

Inghilterra (Sterlina) , . . . . . . . . . ,
60.42

Francia (Franco) . . . . , , , , , , , , .
74.23

Swissero ¡¥ranco) . , , , , , , , , , . . . 366.65

Albania (Franco) . . , , , ,
-

Argentina (Peso oro) . . , , , , , , , , .
-

Id. (Peso carta)
. . . . , , , , , . 4.05

Austria (Shllling) . , , , , , , , , , , , ,
-

Belgio (Belga) . . . . . . , , . , , , , 2.663

Brasile (Milreis) . . , , , , , , -

Bulgaria (Leva) . . . . . , , , , , , , . -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 12.70

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . , , . .
56.50

Cile(Peso) . .....,....,,,
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . 2.72

Egitto (Lira egiztena) . . . . . . , , , ,
-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . , , . 4.541

Grecia (Dracma) . . , , , , , , , ,
-

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , , -

Norvegia (Corone) . . . . , , , , . . . . . 3.05.

Olanda (Fiorino) . . . . . . . , , . . . .
7.67

Polonia (Zloty) . . , , . . . . . . . . .
212 -

Rumenta (Leu) . . . , , , , , , -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . 158.50

Svezta (Corona) . - . . . . . . . . . . . 3.15

Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . . . . , , , , , , , , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . , , , , , , .
-

Uruguay (Peso) . . . , , , , , , , ,
-

Bendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 79.83

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . , , . . . . 78.20

Id. 3 % lordo
. . . . . . . . . . , ,

55.325

Consolidato ð%
.

. . . . . . . . . . , ,
88.35

Buoni novennali Scadenza 1934 « . . . . .
100.97õ

Id id. Id. 1940
. . . . , , . 102.93

Id. id. id. 1941 . . . . a .
102.875

Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . . - 87.15

CONGORS I

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

concorso a 57 posti di computista aggiunto (gruppo B)
nel ruolo del Real corpo del Genio civile.

IL AtlNISTRO PER I LAVOIII PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-

cazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giurt-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Visto 11 R. decreto 12 giugno 1931, n. 915, con il quale sono stati

approvati i ruoli dell'Amministrazione del lavori pubblici ed è stato
istituito il ruolo dei computisti del Real corpo del Genio civile;

Visto il R. decreto 30 maggio 1932, n. 680, con 11 quale sono

stato dettato le norme per 11 reclutamento e per le promozioni nel
diversi gradi del ruolo predetto;

Visto il R. decreto 18 dicemþre 1930, n. 1733, con 11 quale sono
state dettate le normo transitorie per i passaggi a categoria supe-

riore e la sistemazione in ruolo del personale in serviziu sielle

Amministrazioni statali;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedimenti

a favore degli invalidi di guerra;
Visto il II. decreto 2 gennaio 1926, n. 48, contenente provvedi-

menti per la sistemazione in ruolo degli ex combattenti;
Viste le leggi 24 marzo 1030, n. 44, e 12 giugno 1931, n. 777, con-

cernenti provvedimenti a favore degli invalidi e orfani per la causa
nazionale;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Visto il R. decreto-legge 26 luglio 1927, n. 1397, contenente dispu-
sizioni a favore degli orfani di guerra;

Considerato che in seguito al concorso bandito con decreto Mi-

nisteriale 26 settembre 1932 in base al terzo comma dell'art. 12 del

R. decreto 30 maggio 1932, n. 680, sono stati nominati nel ruolo dei

computisti n. 53 concorrenti per cui il numero dei posti disponibili
è di 57;

Decretat

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per la nomina di 57 compu-

tisti aggiunti (grado llo, gruppo B) del Real corpo del Genio civile.

Art. 2.

Possono essere ammessi al suddetto concorso:

1 10 gli impiegati che alla data del 18 dicembre 1930 appartene-
vano a ruoli del gruppo C delle Amministrazioni dello Stato (com.

prese quelle aventi ordinamento autonomo) considerati nell'ordine

gerarchico di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succes-

sive modillcazioni, e che abbiano disimpegnate le funzioni proprie
dei computisti del Genio civile;

20 il personale che presti ininterrotto servizio almeno dal 31

dicembre 1928 in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti
mista o altra non di ruolo comunque denominata e che abbia eser

citato alla data del 18 dicembre 1930 le funzioni proprie di compu
tisti del Genio civile.

L'allontanamento dal servizio a causa di obblighi militari non
costituisce interruzione.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo

di età stabHita dagli ordinamenti in vigore.

Art. 3.

I posti messi a concorso verranno conferiti:

16 sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'arti-
colo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale del

posti del ruolo ai candidati di cui nel precedente articolo, che

siano invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale;
26 in ragione di quattro quinti dei rimanenti, at candidati che

siano ex combattenti, compresi quelli che abbiano preso parte ai

fatti d'armi nelle Colonie italiane o nelle località indicate nell'ar-

ticolo 15 del R. decreto 17 maggio 1923. n. 1284, oppure siano orfani

o vedove non rimaritate, o sorelle nubili di caduti in guerra o per
la causa nazionale;

3e per l'altro quinto, unitamente a quelli di cui ai precedenti
numeri 1° e 26, che eventualmente restino disponibili agli altri can-
didati.

Le nomine al posti messi a concorso sono conferite.nell'ordine
di graduatoria formata in base alle votazioni riportate e con l'osser-
vanza del disposto degli articoli 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, e delle leggt 24 marzo
1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 4.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dei lavor: pub-
blici (Direzione generale degli affari generali - Div. 2a) pcr il tra-

mite dei capi dell'Ufficio dai quali dipendono, la relativa domanda

su carta bollata da L. 5 non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1• estratto dell'atto di nascita;
20 certificato generale, rilasciato dal casellarlo giudiziale del

Tribunale civile e penale del luogo di nascita:
8e certificato dela competente autorità municipale, dal quale

risulti che 11 concorrente sia cittadino italiano, e non sia privo del

godimento del diritti politici.. Sono equiparati at cittadini dello
Stato gli italiani non regnico11 e coloro per i quall tale equipara-



3920 31-In-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNÚ D'ITALIA . N. 202

zione sia, in occasione del concorso, riconosciuta in virtù di R. de-
creto al termini dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Pei nativi della Tripolitania e della Cirenaica vigono le dispo-
sizioni del Regi decreti 1 giugno 1919, n. 931, e 6 novembre 1919,
n. 2401, concernenti gli effetti della cittadinanza loro conferita at
sensi det decrett medesimi:

to certificato del Comune di abituale residenza attestante che
11 cAudtdato ha sempre tenuto regolare condotta civile e morale;

50 titolo di studio in originale e cioè diploma di licenza di
una Regia scuola media superiore (escluso quello rilasciato da
Regie scuole di istruzione artistica) conseguito entro il 18 dicem-
bre 1930.

Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti rilasciati dalle
Scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

60 certificato delle votazioni ottenute negli esam1 delle singole
materie di studio;

certificato del capo dell'Ufficio attestante che 11 candidato
Da prestato ininterrotto servizio almeno dal 31 dicembre 1928 e che
alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni proprie dei
computisti del Genio civile (per gli avventizi).

Per i concorrenti appartenenti ad un ruolo di gruppo C il certill-
cato di cui sopra deve contenere soltanto l'indicazione che il can-
didato ha disimpegnato le funzioint proprie del ruolo del computisti
del Genio civile;

86 foglio di congedo 1111mitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nella lista di leva. Gli ex combattenti dovranno pro-
durre una copla dello stato di servizio militare, i documenti atte-
stanti 10 eventuali benemerenze di guerra e una dichiarazione inte-
grativa da rilasciarsi dall'autorità militare ai sensi della circolare
n. 588 Giornale Militare 1922 ed attestante la permanenza durante
la guerra 1915-1918 in zona di operazioni presso reparti operanti
o presso i Comandi mobilitati.

Coloro che abbiano preso parte a fatti d'arme nelle Colonie ita-
liane o nelle località indicate nell'art. 15 del R. decreto 17 mag-
gio 1923. n. 1824, dovranno produrre dei documenti dai quall la
suddetta partecipazione possa essere rilevata in modo non dubbio.

Gli Invalid1 di guerra e i minorati por la causa nazionale do-
vranno produrre il libretto di pensione privilegiata o il decreto di
concessione della pensione. Gli orfani di guerra o per la causa na-
zioinale dovranno produrre un idoneo documento attestante tale
loro qualità,

9e certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
cialle sanitario da cui risulti, se il candidato non è ex combattente,
che egli e di sana e robusta costituzione fisica, esente da imperte
zioni ed atto all'impiego cui aspira, e se il candidato ð ex combat-
tente o invalido di guerra che egli è esente da imperfezioni che lo
rendano inidoneo all'implego cui aspira, salvo all'Amministrazione
la facoltà di sottoporre in ogni caso il candidato alla visita di un
sanitario da essa delegato.

Per gli invalidi d! guerra e per gli invalldl per la causa na-
zionale nel certificato di cui sopra dovrà essere altresi esplicita.
mente dichiarato che l'invalido per il grado e la natura della sua
mutilazione od invalidità o per le sue condizioni di salute non può
riuscire di pregiudizio alla salute e alla sicurezza dei compagni di
lavoro.

I sanitttri anzidotti prima di rilasciare il certificato dovranno
farsi esibiro dal candidato la carta di identità od altro documento
equipolianto a termini dL legge e dovrarmo fare esplicita menztone
di questa formalità nel certificato stesso;

tŒ 4tato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune
ove il candidato ha 11 suo domicilio;

11• certificato in carta Legale rilasciato dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
II domicilio il concorrente, attestante che 11 candidato appartiene
ni Pasci di combattimento, al Gruppi universitari fascisti, ni Fasci
giovanili o al Fasci femminili, nonchè l'anno, il mese e 11 giorno
d'iscrizione.

I documenti devono essere conformi alle prescrizioni della legge
sul bollo,
I certificati di cui ai numeri 2, 3 e 4 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente decreto e quelli di
cui at numerf 1, 2, 8, 4, 9, 10 debbono essere debitarnente legalizzati.

Sono dispensati dal produrre l'atto di nascita, 11 certificato ge-
nerale, 11 certificato di cittadinanza italiana e documenti indicati
ai n. 7 e 9 gli impiegati di ruolo i quali se non dipendono dall'Am-
ministrazione dei lavori pubblici dovranno presentare copia dello
stato di servizio civile.

Art. 5.

I candidati che risledono nelle Colonie italiane potranno essere
ammessi al concorso presentando nel termine fissato dall'art 4 la
sola domanda salvo a produrre successivamente e almeno 10 giorni
prima delle prove scritte di esame gli altri documenti prescritti.

Art. 6.

Non saranno ammessi al concorso i candidati la cui domandt
non sarà pervenuta al Ministero dei lavori pubblici, Direzione g
nerali affari generali, divisione II, entro 11 termine come innanzi
indicato.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Minist(
riale non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della Com-
missione esaminatrice la quale sarà composta: di un funzionário
della carriera amministrativa dell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblicl di grado non inferiore al 50, presidente, di due funzio-
nari dell'Amministfazione'contt'ale dei lavori pubblici di grado non
inferiore al 7

.
di un funzionario delle Ragionerie centrali di grado

non inferiore al 7°, e di un ingegnere capo del Genio civile.
Un funzionario amministrativo di grado non inferiore al 9° avr&

le funzioni di segretario.

Art. 8.

i.'osame di concorso consta di tre prove scritte e di una orale.
Sono oggetto delle prove scritte le seguenti materie:
1. Nozioni di diritto civile, commerciale ed amministrativo.
2. Principi di economia politica e di scienze delle finanze.
3. Computisteria. Ragioneria delle aziende pubbliche e privata.

Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilit&
dello Stato.

Sono oggetto delle prove orali oltre le materie delle prove scritte
anche le seguenti:

1. Nozioni di diritto costituzionale e corporativo.
2. Nozioni generali sui servizi dell'Amministrazione dei lavori

pubblei al centro e alla periferia.
3. Nozioni eletnentari di statistica.

Art. 9.

Le prove scritto avranno luogo in Roma nei giorni 20, 21, 28
novembre 1933.

La prova orale avrà luogo nel Ministero dei lavori pubblici in
data da stabilirsi.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale soltanto i concorrenti i quali
abbiano ottenuto una media di almeno sette decimi nel complesso
delle prove scritte purchè in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

La prova orale si intenderà superata se i candidati otterranno
in essa almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto riportato nella
prova orale.

Art. 11.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina a computista
aggiunto (grado 116) restando esonerati dal prestar servizio di proYa,

Art. 12.

Gli aspiranti riceveranno l'avviso del'esito della loro domanda
a mezzo di lettera raccomandata.

Art. 13.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti della carta
di identità personale o di altro documento equipollente a termini
di legge.

Roma, addl 13 luglio 1933 - Anno XI

Il 31inistro: DI CROLLALANZA.

MUGNOZZA GillSEPPE. direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Sta'o · G. C.


